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1. PREMESSA 
Regione Lombardia con Delibera di Giunta Regionale n. X/5935 del 5 dicembre 2016 ha promosso 
l’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della fabbrica di Crespi d’Adda e aree 
limitrofe, in Comune di Capriate San Gervasio (Provincia di Bergamo). 
 
A gennaio 2015, il Comune di Capriate ed il proponente avevano sottoscritto un protocollo di 
intesa atto alla riqualificazione dello stabilimento industriale dismesso di Crespi attraverso 
l’attuazione di un Programma Integrato di Intervento (PII). Ad aprile 2015, la Giunta di Capriate 
aveva avviato il procedimento urbanistico per la redazione del PII, attivando contestualmente la 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ma l’iter propedeutico all’intervento ha poi 
subito un arresto a causa di divergenze tra operatore privato ed amministrazione comunale. 
 
Tuttavia, nel corso dell’ultimo anno, sono stati organizzati diversi incontri coordinati da Regione 
Lombardia in cui è stata confermata la volontà degli Enti e del proponente di proseguire l’iter 
finalizzato all’individuazione di scelte condivise per consentire l’intervento di riqualificazione del 
Villaggio di Crespi d’Adda. Con risoluzione n. 0065 approvata dal Consiglio Regionale il 7 giugno 
2016 “Riqualificazione del Villaggio di Crespi d’Adda”, è stata invitata la Giunta Regionale ad 
attivarsi al fine di favorire la riqualificazione del sito UNESCO di Crespi attraverso la promozione di 
un Accordo di Programma (AdP) ed il coordinamento delle procedure di valutazione 
dell’intervento; nell’incontro dei rappresentanti degli Enti e dell’operatore privato, tenutosi il 23 
novembre 2016, è stato infine condiviso di avviare l’iter di cui all’AdP finalizzato al recupero 
urbanistico ed edilizio dell’ex fabbrica e delle aree limitrofe, mediante la previsione di una pluralità 
di destinazioni e funzioni terziario, commerciale, produttivo ricettivo, espositivo e di servizi 
comprese quelle inerenti alle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico, alla riqualificazione 
ambientale naturalistica e paesaggistica. 
 
L’approvazione dell’AdP è subordinata all’assoggettamento al procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) in ragione della modifica di alcune destinazioni urbanistiche delle aree 
interessate dalla trasformazione territoriale proposta in variante al vigente PGT vigente, nonché 
all’assoggettamento al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in ragione della tipologia 
progettuale prevista che rientra tra quelle comprese nell’Allegato B di cui alla l.r. 5/2010 “Norme 
in materia di valutazione di impatto ambientale”. Si tratta in particolare della tipologia ‹‹7b1) 
progetti di riassetto o sviluppo di aree urbane all’interno di aree urbane esistenti che interessano 
superfici superiori a 10 ettari all’interno del tessuto urbano consolidato così come definito dal 
Piano delle regole di cui all’art. 10 della l.r. 12/2005›› (Allegato B alla l.r. 5/2010, aggiornato dalla 
d.g.r. 14 luglio 2015 - n. X/3826 “Aggiornamento degli allegati della l.r. 2 febbraio 2010, n. 5 – 
Norme in materia di valutazione di impatto ambientale – Con contestuale disapplicazione di parte 
della normativa regionale di riferimento, alla luce dei disposti del d.m. del Ministero dell’Ambiente 
della tutela del territorio e del mare 30 marzo 2015 avente ad oggetto: «Linee Guida per la verifica 
di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e 
provincie autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116» ed in applicazione del principio di 
corrispondenza ex art. 2, comma 9 della l.r. 5/2010”). 
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Inoltre, dato che l’area di intervento è inserita sia nel perimetro del Parco Adda Nord 
nell’azzonamento «Nuclei di antica formazione» (art. 23 delle norme tecniche di attuazione del 
PTC del Parco) sia in elementi di primo livello e corridoi primari ad alta antropizzazione della RER, 
nonché nell’area prioritaria per la biodiversità del fiume Adda, in continuità con le «Aree 
prioritarie del fiume Brembo» e della «Fascia dei fontanili», il progetto deve essere assoggettato 
anche a Valutazione d’incidenza (VIC). 
 
Nei procedimenti finalizzati all’approvazione di trasformazioni territoriali da attuarsi mediante 
Accordi di Programma che prevedono una variazione degli strumenti di pianificazione territoriale e 
la successiva realizzazione di opere comprese nelle tipologie progettuali di cui all’Allegato B della 
l.r. 5/2010, la normativa vigente prevede la possibilità di espletare la procedura di Verifica di 
assoggettabilità a VIA nell’ambito del procedimento per la valutazione di piani e programmi (VAS), 
e nel caso specifico congiuntamente anche al procedimento di Valutazione d’incidenza. 
 
Il procedimento coordinato di VAS, VIC e Verifica di assoggettabilità a VIA è disciplinato dalla d.g.r. 
22 dicembre 2011, n. IX/2789, “Determinazione della procedura di valutazione di piani e 
programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/3005) – Criteri per il coordinamento delle procedure di 
valutazione ambientale (VAS) – Valutazione di incidenza (VIC) – Verifica di assoggettabilità a VIA 
negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 5/2010)”. 
 
Pertanto, Regione Lombardia con propria deliberazione di Giunta n.  X/5935/2016, ha dato avvio al 
procedimento di VAS, congiuntamente a quello di VIC e di Verifica di assoggettabilità a VIA, 
relativo all’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della fabbrica di Crespi d’Adda e 
aree limitrofe in variante al PGT vigente del Comune di Capriate San Gervasio, coordinando le tre 
procedure secondo le indicazioni dello schema contenuto nell’Allegato 1 alla d.g.r. IX/2789 sopra 
richiamata. 
 
Il presente Documento di scoping descrive lo schema metodologico-procedurale che sarà 
espletato; in particolare, viene definita la metodologia di valutazione degli impatti e le tematiche 
che verranno trattate con maggiore approfondimento nel Rapporto ambientale, nonché una 
proposta di ambito di influenza del Programma. Tale documento viene presentato in sede di 
Conferenza di valutazione (prima seduta) al fine di sottoporlo all’attenzione di soggetti ed enti, con 
l’intento di acquisire le loro osservazioni ed indicazioni in merito all’impostazione del processo, 
anche per una integrazione ed un arricchimento dei metodi e dei contenuti e giungere, 
possibilmente, ad una condivisione dei passaggi previsti. 
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2. CONTENUTI DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 
L’area di intervento ricade all’interno di un ambito che dal 1995 è incluso nella lista dei luoghi 
patrimonio dell’umanità dell’UNESCO; il sito, comprendente la fabbrica ed il villaggio di Crespi, è 
infatti uno degli esempi più importanti e meglio conservati di “villaggi operai” in area 
mediterranea. Tuttavia, ad oggi, l’intero sito UNESCO, ed in particolare la “fabbrica”, versa in uno 
stato di forte abbandono e degrado conseguente alla cessazione, più di un decennio fa, di ogni 
attività produttiva svolta un tempo nel settore tessile. Inoltre, la dismissione delle strutture 
produttive, tra l’altro dall’inestimabile valore storico-testimoniale ed artistico-architettonico, per 
problemi di conservazione dei manufatti rischia di determinare una perdita culturale inaccettabile 
per la collettività. Il mancato presidio dell’area in esame ha determinato altresì problemi di ordine 
e sicurezza pubblica dell’intero complesso urbano e quindi non solo del polo produttivo dismesso. 
Da qui la necessità di attuare politiche volte:   

 al recupero, al riassetto urbanistico ed alla ridefinizione funzionale dell’intera area 
dismessa; 

 alla tutela, alla conservazione ed alla valorizzazione sia delle emergenze storico-
architettoniche ivi presenti sia delle valenze paesaggistiche ed ambientali che 
caratterizzano il territorio; 

 alla “rivitalizzazione” del sito UNESCO, attraverso interventi che restituiscano la “fabbrica” 
a funzioni economiche rilevanti per il territorio e con l’apertura di spazi di fruizione 
collettiva; 

 all’incremento della vocazione didattica del sito, nonché al rilancio turistico e ricettivo del 
territorio attraverso azioni in grado di generare un positivo indotto economico ed 
occupazionale; 

 al miglioramento della qualità urbana della vita degli abitanti di Crespi, attraverso la 
riqualificazione e l’incremento della dotazione dei servizi e l’adeguamento del sistema 
infrastrutturale esistente. 

 
Di seguito, gli ambiti così come individuati dall’AdP, che riguardano complessivamente 171.842 
mq. Si sottolinea che ,come si legge dalla delibera di promozione dell’Accordo, l’area del 
parcheggio pubblico indicata con la lettera C) ‹‹potrà essere modificata in relazione agli sviluppi 
connessi all’Accordo di Programma per la riqualificazione ed il rilancio turistico del parco della 
Minitalia nel Comune di Capriate San Gervasio, salvaguardando dimensioni e prossimità al 
compendio immobiliare››. 
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La trasformazione territoriale dell’area che interessa l’ex fabbrica (ambito A) sarà attuata 
attraverso il recupero e la riqualificazione delle strutture ivi presenti, atte ad ospitare una pluralità 
di destinazioni d’uso. Sotto il profilo dimensionale e funzionale l’intervento sarà configurato come 
rappresentato nella seguente figura.  
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3. CONTESTO NORMATIVO 
Alla fine degli anni Sessanta, in un contesto storico in cui le conoscenze scientifiche andavano 
incrementandosi, in cui si acquisiva sempre maggiore consapevolezza dei danni prodotti dallo 
sviluppo e dallo sfruttamento delle risorse naturali ed in cui l’opinione pubblica sui temi ambientali 
diventava sempre più pressante, negli Stati Uniti venne approvata la legge quadro NEPA, National 
Environmental Policy Act, che ha rappresentato, e rappresenta tuttora, un approccio generale allo 
sviluppo di una procedura di valutazione preventiva degli effetti di un determinato piano, 
programma o progetto sulle attività interagenti con l’ambiente. 
 
Sulla scorta delle esperienze già maturate in seno ad alcuni ordinamenti di Paesi europei e a quello 
appunto statunitense, verso la metà degli anni Settanta iniziò ad avvertirsi l’esigenza di introdurre 
a livello di Comunità europea una disciplina specificatamente dedicata alle procedure di 
valutazione ambientale, attraverso provvedimenti normativi volti non solo a considerare ex post 
gli effetti derivanti dalla realizzazione di opere (VIA), ma anche a stimare quelli conseguenti 
l’adozione di determinati piani e programmi (VAS). 
 
Nel tempo sono stati dunque approvati i due seguenti provvedimenti:  

 la Direttiva 85/337/CEE che ha introdotto la “valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati”, modificata, in seguito, dalla direttiva 97/11/CEE (VIA); 

 la Direttiva 2001/42/CE che ha introdotto “la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente” (VAS). 

 
Il legislatore italiano ha poi incontrato notevoli difficoltà (sia interpretative che legate alla 
complessità della materia) nel recepimento delle normative comunitarie in tema di valutazioni 
ambientali, e tali direttive sono state infatti incluse in maniera organica solo recentemente con il 
d.lgs. n. 152/2006 (c.d. Codice dell’ambiente, successivamente integrato e modificato dal d.lgs. 16 
gennaio 2008, n. 41 prima e dal d.lgs. 29 giugno 2010, n. 1282 poi) e contenente, nella sua parte 
seconda, la disciplina relativa alle procedure per la valutazione ambientale strategica e per la 
valutazione d’impatto ambientale. 
 
Il tema del coordinamento procedimentale 
La normativa comunitaria prevede l’obbligo di sottoporre piani e programmi a diverse tipologie di 
valutazioni ambientali, anche contemporaneamente, qualora si presentino alcune specifiche 
condizioni (Direttiva 2001/42/CE per la VAS, Direttiva 92/43/CEE per la Valutazione di incidenza – 
Direttiva Habitat, Direttiva 85/337/CE, 97/11/CE e 2003/35/CE per la VIA).  
 
In modo specifico la Direttiva 2001/42/CE richiama la necessità di non duplicazione delle 
informazioni e la semplificazione delle procedure. Nelle considerazioni premesse alla direttiva è 
testualmente specificato che, ‹‹qualora l’obbligo di effettuare una valutazione dell’impatto 
ambientale risulti contemporaneamente dalla presente direttiva e da altre normative comunitarie 

                                                 
1
 Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”. 
2
 Decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128, “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69”. 
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quali la direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici, la direttiva 92/43/CEE, o la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di 
acque, gli Stati membri, al fine di evitare duplicazioni della valutazione, possono prevedere 
procedure coordinate o comuni per soddisfare le prescrizioni della pertinente normativa 
comunitaria››. L’art. 11, comma 2, della Direttiva stabilisce inoltre che ‹‹per i piani e i programmi 
in merito ai quali l’obbligo di effettuare una valutazione dell’impatto ambientale risulta 
contemporaneamente dalla presente direttiva e da altre normative comunitarie, gli Stati membri 
possono prevedere procedure coordinate o comuni per soddisfare le prescrizioni della pertinente 
normativa comunitaria, tra l’altro al fine di evitare duplicazioni della valutazione››. 
 
Il Codice dell’ambiente cerca, soprattutto negli ultimi correttivi, di rispondere all’esigenza di un 
coordinamento complessivo di tali strumenti valutativi a supporto del processo decisionale, 
introducendo specifiche disposizioni in merito alla semplificazione dei procedimenti, in modo da 
evitare inutili sovrapposizioni procedurali e ridondante produzione documentale; situazioni che 
invece ad oggi sembrano verificarsi con una certa frequenza. 
 
Nel recepimento delle direttive a livello statale, il tema del coordinamento procedurale è 
considerato in alcuni articoli del d.lgs. 152/2006 e sue successive modifiche ed integrazioni: 

 all’art. 10 – vengono dettate norme per il coordinamento e la semplificazione dei 
procedimenti (vale la pena in questo ambito ricordare quanto previsto dal comma 4, che 
individua come esempio di “integrazione procedurale” il fatto che la verifica di 
assoggettabilità a VIA può essere condotta nell’ambito della VAS); 

 all’art. 11, comma 4 – la VAS deve essere ‹‹effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo 
conto dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle 
valutazioni››; 

 all’art. 19, comma 2 – laddove si sottolinea come nel caso di P/P ‹‹per i quali si è conclusa 
positivamente la procedura di VAS, il giudizio di VIA negativo ovvero il contrasto di 
valutazione su elementi già oggetto della VAS è adeguatamente motivato››. 

 
3.1. Valutazione Ambientale Strategica 
Regione Lombardia ha introdotto nel proprio ordinamento legislativo lo strumento della VAS con 
l’articolo 4 della l.r. n. 12 dell’11 marzo 20053, proponendo una gestione complessiva del territorio 
improntata alla logica della sostenibilità ambientale, misurabile e monitorata attraverso l’uso di 
indici e indicatori, nonché verso un’efficienza economica e gestionale, impostata sugli strumenti 
informatici (Sistema Informativo Territoriale, SIT). La legge ridefinisce i contenuti e la natura dei 
diversi strumenti urbanistici ed introduce significative modificazioni del ruolo e delle funzioni dei 
diversi livelli di governo territoriale. 
 
La procedura VAS di riferimento negli Accordi di Programma a valenza territoriale 
Con proprio atto del 27 dicembre 2007, n. 8/6420, la Giunta regionale ha approvato la 
“Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS”, 
modificata dalla successiva deliberazione in data 18 aprile 2008, atto n. 8/7110 e 30 dicembre 

                                                 
3
 Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, “Legge per il governo del territorio”. 
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2009, atto n. 10971 mediante la quale è stato approvato “il recepimento delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli”, 
come modificato con d.g.r. del 10 novembre 2010, n. 9/761 “Determinazione della procedura di 
Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – 
Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione 
delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”.  
 
Tale atto approva il Modello metodologico procedurale ed organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS) – Accordo di programma promosso dalla regione – 
comportante variante urbanistica (Allegato 1l), di riferimento. 
 
Relativamente al procedimento di VAS, i contenuti del Rapporto ambientale sono individuati 
nell’Allegato I alla Direttiva 2001/42/CE. 
 
3.2. Valutazione di Impatto Ambientale 
Per quanto riguarda l’istituto della VIA, la Regione ha approvato la l.r. 2 febbraio 2010, n. 5, 
“Norme in materia di valutazione di impatto ambientale” che ha integralmente sostituito la l.r. 
20/99 per recepire i dettami generali della normativa statale di riferimento. Con il Regolamento di 
attuazione della suddetta legge, del 21 novembre 2011, si adegua l’ordinamento in materia di VIA 
secondo i principi di semplificazione e unitarietà dei procedimenti (cfr. art. 1, l.r. 5/2010). In 
particolare, il regolamento, entrando nel merito delle discrezionalità lasciate alle singole Regioni 
dal legislatore, conferisce funzioni in materia di VIA e di verifica di assoggettabilità alle 
amministrazioni provinciali e comunali, e favorisce il coordinamento tra le procedure di VIA e le 
altre forme di autorizzazione paesaggistico ambientale che possono intervenire nell’ambito 
dell’istruttoria, al fine di ridurre aggravi conseguenti a diverse valutazioni di carattere ambientale 
(VAS, VIC, AIA, …) effettuate sul medesimo progetto, ma secondo tempistiche diverse. 
 
Nel corso del 2015, la l.r. 5/2010 è stata aggiornata dalla d.g.r. 14 luglio 2015 - n. X/3826 
“Aggiornamento degli allegati della l.r. 2 febbraio 2010, n. 5 – Norme in materia di valutazione di 
impatto ambientale – Con contestuale disapplicazione di parte della normativa regionale di 
riferimento, alla luce dei disposti del d.m. del Ministero dell’Ambiente della tutela del territorio e 
del mare 30 marzo 2015 avente ad oggetto: «Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e provincie autonome, 
previsto dall’articolo 15 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116» ed in applicazione del principio di corrispondenza ex art. 2, 
comma 9 della l.r. 5/2010”. 
 
L’articolo 4 della l.r. 5/2010 sulla VIA, recante “Norme per il coordinamento e la semplificazione 
dei procedimenti”, comprende due fattispecie: 

 al comma 10 – relativamente ai procedimenti finalizzati ‹‹all’approvazione di 
trasformazioni territoriali da attuarsi mediante strumenti di programmazione negoziata di 
cui alla legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 (Programmazione negoziata regionale), che 
prevedono una variazione degli strumenti di pianificazione territoriale e la successiva 
realizzazione di opere comprese nelle tipologie progettuali di cui all’allegato B, le procedure 
di verifica di assoggettabilità a VIA possono essere svolte nell’ambito del procedimento per 
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la valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) o nell’ambito di quello per la verifica 
di esclusione o assoggettamento a VAS››; 

 al comma 11 – si prevede che ‹‹la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA è 
effettuata in sede di VAS, sentita l’autorità competente in materia di verifica di 
assoggettabilità a VIA, e garantita adeguata informazione e partecipazione al relativo 
procedimento, non inferiore a quella garantita per i procedimenti ordinari; l’individuazione 
dei progetti avviene sulla base di un progetto preliminare, come definito all’articolo 5, 
comma 1, lettera g), del d.lgs. 152/2006››. 

 
Tale possibilità è lasciata alla discrezionalità dell’autorità procedente che può individuare i progetti 
di cui all’allegato B, previsti dal piano o dal programma, che per natura, dimensione e 
localizzazione ritiene di valutare in modo coordinato, per individuarne gli impatti cumulativi. 
 
La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 
La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA è disciplinata dall’articolo 6 della l.r. 5/2010 sulla 
VIA, recante “Norme per il coordinamento e la semplificazione dei procedimenti”. Il campo di 
applicazione della Verifica di assoggettabilità alla VIA è definito dall’allegato B della l.r. 5/2010. 
 
Relativamente al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, il contenuto dello Studio 
preliminare ambientale può essere dedotto dall’esame dell’Allegato V al d.lgs. 152/06 s.m.i. – 
“Criteri per la Verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20”. 
 
3.3. Valutazione di incidenza 
Con la Direttiva Habitat è stata istituita la rete ecologica europea “Natura 2000”: un complesso di 
siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia animali e vegetali, di interesse comunitario 
(indicati negli allegati I e II della Direttiva) la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a 
lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo. 
 
Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (art. 6 Direttiva 
92/42/CEE e art. 5 DPR 357/19974 e s.m.i.), è la procedura di valutazione di incidenza avente il 
compito di tutelare la “Rete Natura 2000” dal degrado o comunque da perturbazioni esterne che 
potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la costituiscono. 
 
La Regione, al fine di garantire il raccordo dei procedimenti, esprime ai sensi della l.r. 30 novembre 
1983, n. 865 la valutazione di incidenza dei piani territoriali, urbanistici e di settore di livello 
regionale e provinciale e relative varianti: 

 nei casi di piani e relative varianti di competenza regionale, nelle fasi di adozione e 
approvazione degli stessi; 

                                                 
4
 DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla  

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, aggiornato dal DPR 12 
marzo 2003 n. 120. 
5
 Piano regionale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 

monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale. 
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 negli altri casi, prima dell’approvazione del piano e relativa variante. Nella fase di adozione, 
la valutazione dell’Autorità competente per la VAS si estende alle finalità di conservazione 
proprie della valutazione di incidenza. 

 
La procedura di Valutazione di incidenza 
Pur svolta in modo autonomo, la VIC è resa nel procedimento di VAS. All’articolo 10 del Decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., il comma 3 specifica: ‹‹La VAS e la VIA comprendono le 
procedure di valutazione d’incidenza di cui all’articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a tal fine, il 
rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale 
contengono gli elementi di cui all’allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione 
dell’autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione 
d’incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di 
informazione del pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale››. 
 
All’articolo 11 del citato decreto si specifica poi come: ‹‹La fase di valutazione è effettuata 
anteriormente all’approvazione del piano o del programma, ovvero all’avvio della relativa 
procedura legislativa, e comunque durante la fase di predisposizione dello stesso. Essa è 
preordinata a garantire che gli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione di detti 
piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro 
approvazione›› – comma 3. 
‹‹La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, 
parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di 
approvazione adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono 
annullabili per violazione di legge›› – comma 5. 
 
I contenuti dello Studio di incidenza sono individuati dal DPR 357/1997 e s.m.i., nonché dalla d.g.r. 
14106/20036. 
 
È opportuno che lo Studio di incidenza contempli anche il rapporto tra il P/P e la Rete Ecologica 
Regionale (art. 3ter l.r. 86/83). La funzione primaria di connettività ecologica propria della RER è 
infatti strettamente legata al buono stato di conservazione di Rete Natura 2000 in termini di 
biodiversità. Lo Studio di incidenza dovrà quindi analizzare gli elementi della RER presenti e/o 
prossimi all’area di intervento, con riferimento alle indicazioni fornite dal documento “Rete 
Ecologica Regionale” approvato con d.g.r. 10962/2009 e analizzarne la relazione con le previsioni 
di intervento. In presenza di considerazioni di maggior dettaglio relative alla Rete Ecologica 
Provinciale o Comunale, lo Studio di incidenza dovrà tenerne conto, anche al fine di elaborare 
eventuali proposte mitigative. 
 
3.4. La procedura coordinata VAS-VIC-Verifica di assoggettabilità a VIA 
Allo stato attuale, relativamente alla programmazione negoziata, l’integrazione VAS-Verifica di 
assoggettabilità a VIA nella VAS può essere perseguita ai sensi del comma 10 dell’art. 4 della l.r. n. 

                                                 
6
 Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione 

dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della valutazione d’incidenza. P.R.S. 9.5.7 - Obiettivo 
9.5.7.2. 
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5/2010: ‹‹Nel procedimento finalizzato all’approvazione di trasformazioni territoriali da attuarsi 
mediante strumenti di programmazione negoziata di cui alla legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 
(Programmazione negoziata regionale), che prevedono una variazione degli strumenti di 
pianificazione territoriale e la successiva realizzazione di opere comprese nelle tipologie progettuali 
di cui all’allegato B, le procedure di verifica di assoggettabilità a VIA possono essere svolte 
nell’ambito del procedimento per la valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) o 
nell’ambito di quello per la verifica di esclusione o assoggettamento a VAS …››.  
 
Sempre nel citato comma è previsto che ‹‹… il soggetto proponente, a integrazione della 
documentazione di VAS o di verifica di esclusione o assoggettamento a VAS, deposita il progetto 
preliminare e lo studio preliminare ambientale necessari per le determinazioni, da parte 
dell’autorità competente alla VAS, in merito all’assoggettamento del progetto a VIA, sentita 
l’autorità competente in materia di verifica di assoggettabilità alla VIA. Per quanto concerne i 
progetti, nell’ambito dell’informazione al pubblico prevista per la VAS deve darsi conto anche della 
richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA, e deve essere garantita adeguata informazione e 
partecipazione al relativo procedimento, non inferiore a quella garantita per i procedimenti 
ordinari››. 
 
Regione Lombardia ha disciplinato il procedimento coordinato di VAS, VIC e Verifica di 
assoggettabilità a VIA con la d.g.r. 22 dicembre 2011, n. IX/2789, “Determinazione della procedura 
di valutazione di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/3005) – Criteri per il coordinamento 
delle procedure di valutazione ambientale (VAS) – Valutazione di incidenza (VIC) – Verifica di 
assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 
5/2010)”.  
 
Di seguito, l’Allegato 1 alla d.g.r. IX/2789 che riporta lo schema metodologico-procedimentale di 
riferimento (schema adp1).  



Procedura coordinata VAS-VIC-Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi della d.g.r. 
IX/2789/2011, dell’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della 
fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe promosso con d.g.r. X/5935/2016. 

DOCUMENTO DI SCOPING 
FEBBRAIO 2017 

 

 

ITER Ingegneria del territorio s.r.l. 14 

 

 

 
 
 
 
  



Procedura coordinata VAS-VIC-Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi della d.g.r. 
IX/2789/2011, dell’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della 
fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe promosso con d.g.r. X/5935/2016. 

DOCUMENTO DI SCOPING 
FEBBRAIO 2017 

 

 

ITER Ingegneria del territorio s.r.l. 15 

 

 

Fasi del procedimento coordinato 
1. Deliberazione di Giunta Regionale di promozione dell’AdP e conseguente avvio del 

procedimento coordinato VAS – VIC – Verifica di assoggettabilità a VIA ed Avviso di avvio del 
procedimento coordinato 

Il procedimento coordinato è avviato in sede di approvazione della Deliberazione di Giunta 
Regionale di promozione dell’Accordo di programma, ed è reso esplicito mediante pubblicazione 
di avvio del procedimento sul sito web e su SIVAS. 
 
2. Definizione schema operativo integrato  
L’autorità procedente e le autorità competenti in materia di valutazione predispongono uno 
schema metodologico circa il percorso da effettuare assumendo le indicazioni derivanti dalle 
singole fonti normative e ricercando sinergie e modalità procedurali efficaci.  
 
3. Individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti territoriali interessati 

e definizione delle modalità di informazione e comunicazione 
L’autorità procedente di concerto con le autorità competenti in materia di valutazione, con 
specifico atto formale individuano e definiscono: 

 i soggetti competenti in materia ambientale, tra cui gli enti territorialmente interessati, ove 
necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione; 

 le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in una 
seduta introduttiva e in una seduta finale di valutazione; 

 i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

 le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 
pubblicizzazione delle informazioni, organizzando e coordinando le conseguenti iniziative; 

 la rilevanza dei possibili effetti transfrontalieri. 
 
4. Redazione e messa a disposizione del documento di scoping 
Nella redazione del documento di scoping si dovranno considerare i riferimenti concettuali e 
operativi attraverso i quali si elaborerà la valutazione ambientale al fine di: 

 determinare l’ambito di influenza dell’AdP, la portata delle informazioni da includere nel 
Rapporto ambientale nonché le possibili interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e 
ZPS); 

 definire le modalità per l’integrazione dello Studio per la valutazione di incidenza nel 
rapporto ambientale (allegato D – Sezioni piani – d.g.r. n. 7/14106/2003); 

 assumere le indicazioni circa i progetti da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VIA ed i 
contenuti dello studio preliminare ambientale. 

 
L’Autorità procedente mette a disposizione il documento di scoping sul sito web SIVAS per un 
periodo di norma di almeno trenta giorni e contestualmente lo trasmette ai soggetti competenti in 
materia ambientale ed agli enti territoriali interessati. 
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5. Convocazione prima conferenza di valutazione 
La prima conferenza di valutazione è convocata dall’autorità procedente, d’intesa con le autorità 
competenti, secondo le modalità definite nell’atto di cui al precedente punto 2, per effettuare una 
consultazione riguardo al documento di scoping. 
 
6. Elaborazione e redazione dell’AdP, e dei progetti preliminari soggetti a verifica di 

assoggettabilità a VIA nonché dei relativi studi di valutazione 
Rapporto ambientale, studio di incidenza e studio preliminare ambientale dovranno essere 
elaborati secondo le indicazioni delle singole disposizioni normative.  
 
Al fine di evitare duplicazioni la redazione di tali strumenti dovrà avvenire in stretto raccordo e si 
dovrà porre attenzione: 

 ad impostare ed effettuare analisi, stime e valutazione anche a scala differenti; 

 ad individuare misure di mitigazione e compensazione adeguate; 

 a progettare un sistema di monitoraggio integrato. 
 
7. Invio all’Autorità competente per la VAS dello Studio di incidenza, dello studio preliminare 

ambientale e istanza di verifica di assoggettabilità a VIA; verifica della documentazione inviata 
ed eventuale richiesta di integrazione 

Al fine della verifica della documentazione inviata ed eventuale richiesta di integrazione, sono 
inviati all’Autorità competente per la VAS i seguenti atti: 

 il Rapporto ambientale unitamente al piano/programma; 

 lo Studio di incidenza; 

 lo studio preliminare ambientale unitamente al progetto preliminare ed all’istanza di 
verifica di assoggettabilità a VIA; 

 
L’Autorità competente per la VAS inoltra alle altre autorità la documentazione e richiede l’avvio 
dell’istruttoria volta alla verifica della completezza della documentazione inoltrata. Le Autorità 
competenti in materia di VAS/VIC/VIA esaminano la documentazione presentata e nel caso 
rilevino incompletezze documentali richiedono le necessarie integrazioni. 
 
8. Messa a disposizione del pubblico del Rapporto ambientale, dello Studio di incidenza  e dello 

Studio preliminare ambientale 
L’autorità procedente mette a disposizione per sessanta giorni presso i propri uffici e pubblica sul 
web:  

 la proposta di AdP, il Rapporto Ambientale e la sintesi non tecnica; 

 lo Studio di incidenza; 

 lo studio preliminare ambientale unitamente al progetto preliminare oggetto di verifica di 
assoggettabilità. 

 
L’Autorità procedente dà notizia dell’avvenuta messa a disposizione mediante pubblicazione (ove 
previsto) e lo comunica ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente 
interessati. Dell’avvenuta trasmissione è dato sintetico avviso, a cura del proponente, nel BURL, 
nonché all’albo pretorio dei comuni interessati. Nell’avviso sono indicati il proponente, l’oggetto e 
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la localizzazione prevista per il progetto, il luogo ove possono essere consultati gli atti nella loro 
interezza ed i tempi entro i quali è possibile presentare osservazioni. In ogni caso copia integrale 
degli atti è depositata presso i comuni ove il progetto è localizzato. I principali elaborati del 
progetto preliminare e lo studio preliminare ambientale, sono pubblicati sul sito web SIVAS.  
 
9. Eventuale richiesta di integrazioni circa il Rapporto ambientale, lo Studio di incidenza e lo 

studio preliminare ambientale  
Allorché, a seguito di esame degli studi, emergano carenze di informazioni è possibile procedere 
alla richiesta di integrazioni in modo integrato. Le Autorità competenti predispongono un’unica 
richiesta di integrazioni; sino all’invio delle stesse da parte del Proponente il tempo previsto per 
l’istruttoria si intende interrotto. 
 
10. Convocazione seconda conferenza di valutazione 
L’Autorità procedente trasmette ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territoriali interessati il p/p ed il progetto al fine dell’espressione del loro parere. 
 
La conferenza di valutazione finale è convocata per esaminare: 

 la proposta dell’Ipotesi di AdP e di Rapporto Ambientale; 

 lo Studio per la valutazione di incidenza; 

 il progetto preliminare e lo studio preliminare ambientale. 
 
Contestualmente alla messa a disposizione può essere convocata una Conferenza intermedia al 
fine di presentare il Rapporto Ambientale, lo Studio d’incidenza e lo studio preliminare 
ambientale. La documentazione è messa a disposizione ed inviata ai soggetti competenti in 
materia ambientale prima della conferenza. Di ogni seduta della conferenza è predisposto 
apposito verbale. 
 
11. Acquisizione dei pareri obbligatori dell’Autorità competente in materia di VIC e dell’Autorità 

competente in materia di verifica di assoggettabilità a VIA 
È acquisito il parere dell’Autorità competente in materia di VIC e dell’Autorità competente in 
materia di verifica di assoggettabilità a VIA che costituisce elemento imprescindibile per 
l’emanazione del parere motivato da un lato e per la decisone in merito all’assoggettabilità a VIA 
dall’altro. 
 
12. Formulazione parere motivato circa la Valutazione ambientale del p/p (comprensivo della VIC) 

e decisione in merito all’assoggettabilità o meno a VIA  
Come previsto al punto 5.14 degli Indirizzi generali per la VAS, l’autorità competente per la VAS, 
d’intesa con l’autorità procedente, entro il termine di 90 giorni dallo scadere dei termini per la 
presentazione delle osservazioni di cui al punto 7, formula il parere motivato comprensivo della 
Valutazione di incidenza e della decisione in merito all’assoggettabilità a VIA, che costituisce 
presupposto per la prosecuzione del procedimento di approvazione dell’AdP.  
 
A tale fine, sono acquisiti:  

 il verbale della conferenza di valutazione, comprensivo eventualmente del parere 
obbligatorio e vincolante dell’autorità competente in materia di SIC e ZPS;  
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 le osservazioni e gli apporti inviati dal pubblico.  
 
Il parere ambientale motivato può essere condizionato all'adozione di specifiche modifiche ed 
integrazioni della proposta di AdP valutato. In caso di assoggettabilità a VIA, l’iter del 
procedimento di Valutazione di impatto ambientale del progetto prosegue autonomamente fino 
all’emanazione del giudizio di compatibilità ambientale. È comunque opportuno, soprattutto nel 
caso della programmazione negoziata, che la suddetta emanazione avvenga prima 
dell’approvazione dell’Accordo di Programma. Questo al fine di dare all’accordo di programma 
contenuti certi, non subordinati all’esito finale del procedimento di VIA. 
 
13. Approvazione dell’Ipotesi di AdP comprensiva di Rapporto ambientale, Studio di incidenza, 

Studio preliminare ambientale e dichiarazione di sintesi 
L’iter di approvazione dell’Ipotesi di AdP prosegue secondo le modalità previste dalle vigenti 
disposizioni e come illustrato nello schema adp1. 
 
14. Approvazione definitiva con decreto Presidente di Giunta regionale e pubblicazione sul sito 

web regionale e su SIVAS e SILVIA 
A seguito dell’approvazione dell’AdP con decreto del Presidente della Giunta regionale, l’AdP 
unitamente al Rapporto ambientale ed alla dichiarazione di sintesi è pubblicato sul sito web 
regionale nonché su SIVAS e SILVIA. 
 
Percorso procedimentale in essere 
In data 5 dicembre 2016 è stata approvata la delibera di promozione dell’Accordo di Programma 
finalizzato alla riqualificazione della fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe, Delibera di Giunta 
Regionale n. X/5935. 
 
La delibera sopra richiamata: 

 individua quali soggetti interessati: Regione Lombardia; Provincia di Bergamo; Comune di 
Capriate San Gervasio (con adesione della Società Odissea s.r.l.); 

 avvia la procedura di VAS, congiuntamente a quella di VIC e Verifica di assoggettabilità a 
VIA, relativa all’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della fabbrica di 
Crespi d’Adda e aree limitrofe, in variante al PGT vigente del Comune di Capriate San 
Gervasio; 

 individua ai fini dell’espletamento della procedura coordinata, le seguenti autorità 
responsabili dei singoli procedimenti di VAS, VIC e VIA: 

 Autorità Procedente - Ufficio Territoriale Regionale di Bergamo della Regione 
Lombardia; 

 Autorità Competente per la VAS - Struttura Fondamenti, strategie per il governo del 
territorio e VAS presso la DG Territorio, Urbanistica, Difesa del Suolo e Città 
Metropolitana della Regione Lombardia; 

 Autorità Competente per la VIC - Struttura Valorizzazione delle aree protette e 
biodiversità presso la DG Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile; 

 Autorità Competente per la VIA - Struttura Valutazione d’impatto ambientale presso la 
DG Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile; 
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 stabilisce che l’Accordo di Programma sia definito entro il 31 dicembre 2017; 

 dispone di provvedere con successivo atto dirigenziale, ad individuare, ai fini 
dell’espletamento delle procedure VAS, VIC e VIA: 

 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 

 i settori pubblici interessati all’iter decisionale, definendo le modalità di informazione e 
di partecipazione allo stesso. 

 
L’atto di cui all’ultimo punto è stato emanato il 15 febbraio 2017 dal dirigente dell’ufficio 
territoriale regionale di Bergamo, decreto n. 1570, che stabilisce la convocazione di un forum 
pubblico, da organizzare sul territorio, quale momento di informazione, partecipazione e 
confronto con i soggetti e settori del  pubblico interessato all’iter decisionale, e di effettuare due 
sedute della Conferenza di Valutazione. Nell’Allegato A al decreto sopra richiamato sono elencati i 
soggetti a diverso titolo interessati: 
 
Soggetti competenti in materia ambientale: 

 DD.GG componenti il nucleo VAS; 

 Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per le 
valutazioni e autorizzazioni ambientali; 

 Autorità di bacino distrettuale del fiume Po; 

 Corpo Forestale dello Stato – Arma dei Carabinieri; 

 Arpa Lombardia – Milano; 

 Arpa – Dipartimento di Bergamo; 

 ATS sede di Bergamo; 

 Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la 
Lombardia; 

 Soprintendenza Archeologica Belle arti e Paesaggio per le Province di Bergamo e Brescia; 

 Ufficio d’Ambito della Provincia di Bergamo; 

 ERSAF; 

 Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca;  

 Ente gestore Parco Regionale Adda Nord; 

 Consorzio del bacino Imbrifero Montano Lago di Como e Fiumi Brembo e Serio; 

 PLIS basso corso del fiume Brembo; 

 PLIS  Geradadda; 
 
Enti territorialmente interessati: 

 Provincia di Bergamo; 

 Città Metropolitana di Milano; 

 Comuni di Capriate San Gervasio, Bottanuco, Brembate, Canonica d’Adda, Filago, Trezzo 
d’Adda, Vaprio d’Adda;  

 
Altri soggetti interessati all’iter decisionale: 

 CCIAA di Bergamo; 

 Vigili del Fuoco; 

 Uniacque S.p.a. 
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 ENEL; 

 Telecom Italia Spa; 

 Società Autostrade; 

 Anas; 

 Hidrogest; 
 
I settori del pubblico interessati all’iter decisionale (cittadinanza, associazioni di categoria degli 
industriali, degli agricoltori, dei commercianti e degli artigiani, ordini e collegi professionali, 
organizzazioni sindacali, associazioni di tutela ambientale e dei consumatori, associazioni varie di 
cittadini e altri soggetti, gruppi o autorità che possano avere interesse) a titolo non esaustivo, 
pertanto il seguente elenco potrà essere integrato su richiesta dei soggetti interessati:  

 ENPA;  

 UPA; 

 Ascom Bergamo; 

 Italia Nostra; 

 WWF; 

 Legambiente;  

 Confesercenti Bergamo;  

 Confindustria Bergamo;  

 Associazione artigiani Bergamo;  

 CNA Bergamo;  

 Unione artigiani Bergamo;  

 Confagricoltura Bergamo;  

 Coldiretti Bergamo;  

 CIA Bergamo; 

 CGIL Bergamo; 

 CISL Bergamo;  

 UIL Bergamo; 

 Ance Bergamo; 

 Ordine Ingegneri, Architetti, Agronomi, Periti Agrari e Geometri. 
 
3.5. La partecipazione nel processo decisionale 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) viene introdotta dalla Direttiva europea 2001/42/CE 
“concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”, che 
configura la VAS quale processo continuo che segue l’intero ciclo di vita del piano, compresa la 
fase di gestione, allo scopo di ‹‹garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 
contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione 
di piani e programmi […] che possono avere effetti significativi sull’ambiente››. 
 
La VAS ha lo scopo di garantire la sostenibilità del piano/programma (P/P), integrando la 
dimensione ambientale con quella economica e sociale. Essa richiede pertanto la definizione di un 
percorso integrato, comune a quello di pianificazione, pur mantenendo una propria visibilità, che 
si concretizza nella redazione del Rapporto ambientale. Tale Rapporto deve dare conto delle 
alternative esaminate, delle modalità di integrazione di azioni sostenibili sotto il profilo ambientale 
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nel P/P e delle valutazioni effettuate al fine di pervenire alla decisione finale. Deve inoltre fornire 
la stima dei possibili effetti significativi sull’ambiente, derivanti dall’attuazione del P/P, indicando, 
fra l’altro, le misure di mitigazione e compensazione e progettando il sistema di monitoraggio e 
retroazione del P/P stesso. Il Rapporto si conclude con una Sintesi non tecnica, che ne illustra i 
principali temi e contenuti in modo sintetico in un linguaggio non tecnico, per facilitarne la 
divulgazione. 
 
La direttiva 2001/42/CE prevede la partecipazione attiva del pubblico in fase di elaborazione del 
P/P. Richiede altresì che la consultazione delle autorità con specifiche competenze ambientali e 
dei settori della pubblica amministrazione interessati alla proposta di P/P e di Rapporto 
ambientale avvenga prima dell’adozione del P/P stesso. 
 
Consultazione, comunicazione e informazione sono pertanto elementi imprescindibili della 
valutazione ambientale, il punto 6.0 degli Indirizzi generali (d.c.r. 351/2007) prevede 
l’allargamento della partecipazione a tutto il processo di pianificazione / programmazione, 
individuando strumenti atti a perseguire obiettivi di qualità.  
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Schema VAS, la sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e valutazione. Immagine tratta dalla d.c.r. 
n. 351 del 13 marzo 2007, ”Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”. 

 
Ulteriori direttive europee sono state emanate in materia di partecipazione e di accesso del 
pubblico all’informazione ambientale, ponendosi pertanto ad integrazione e rafforzamento di 
alcuni concetti introdotti con la direttiva sulla VAS. 
 
La Direttiva 2003/35/CE “sulla partecipazione del pubblico nell’elaborazione di taluni piani e 
programmi in materia ambientale” richiede in particolare di individuare ed offrire al pubblico 
opportunità effettive di partecipare alla preparazione, alla modifica o al riesame di piani e 
programmi. Il pubblico deve, inoltre, essere informato di ogni proposta relativa a strumenti di 
pianificazione o programmazione in materia di ambiente e deve conoscere le modalità e i soggetti 
cui potersi riferire per esprimere osservazioni o quesiti, prima dell’adozione degli strumenti stessi, 



Procedura coordinata VAS-VIC-Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi della d.g.r. 
IX/2789/2011, dell’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della 
fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe promosso con d.g.r. X/5935/2016. 

DOCUMENTO DI SCOPING 
FEBBRAIO 2017 

 

 

ITER Ingegneria del territorio s.r.l. 23 

 

 

in una fase, dunque, in cui le scelte finali di piano non sono ancora state definite. L’autorità 
competente ha poi l’obbligo di prendere in considerazione le osservazioni espresse dal pubblico, 
informando in merito alle decisioni adottate e ai motivi e alle considerazioni su cui le stesse sono 
basate. 
 
La Direttiva 2003/4/CE “sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale” è invece volta a 
garantire il diritto di accesso all’informazione ambientale detenuta dalle autorità pubbliche e a 
definire condizioni e modalità operative per il suo esercizio, nonché a garantire che l’informazione 
stessa sia messa a disposizione del pubblico e diffusa in modo sistematico e progressivo. La 
diffusione dell’informazione si ottiene anche attraverso le tecnologie di telecomunicazione 
informatica e/o le tecnologie elettroniche, che la Direttiva promuove. Le autorità pubbliche sono 
tenute a rendere disponibili e fruibili le informazioni ambientali in proprio possesso, garantendo la 
qualità dell’informazione e documentandone le modalità di raccolta, sistematizzazione ed 
elaborazione. 
 
Lo Stato italiano ha recepito la direttiva mediante il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 195, 
“Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all'informazione ambientale”, volto 
a ‹‹garantire il diritto d’accesso all’informazione ambientale detenuta dalle autorità pubbliche e 
stabilire i termini, le condizioni fondamentali e le modalità per il suo esercizio›› ed a ‹‹garantire, ai 
fini della più ampia trasparenza, che l’informazione ambientale sia sistematicamente e 
progressivamente messa a disposizione del pubblico e diffusa, anche attraverso i mezzi di 
telecomunicazione e gli strumenti informatici, in forme o formati facilmente consultabili, 
promuovendo a tale fine, in particolare, l’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione››. 
 
Anche la “Legge regionale di governo del territorio” sottolinea l’importanza della partecipazione: il 
governo del territorio, infatti, deve essere caratterizzato da pubblicità e trasparenza delle attività 
di pianificazione e programmazione, dalla partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro 
associazioni ed anche dalla possibile integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei 
privati. 
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4. PROPOSTA DI AMBITO DI INFLUENZA DEL PROGRAMMA  
La definizione dell’ambito di influenza delle azioni di AdP si basa sulle seguenti considerazioni: la 
prima attinente ai contenuti di tale strumento di pianificazione ed alle ripercussioni che essi 
potrebbero avere rispetto a Piani o Programmi contestuali (locali e sovralocali); la seconda 
riguardante la definizione dello stato di fatto delle componenti ambientali del contesto, che 
potrebbero essere interessate da impatti producibili dalle azioni di AdP; la terza relativa alle 
possibili ricadute od interazioni ambientali sul territorio; infine, la quarta relativa all’estensione 
dell’area in cui è stimabile il manifestarsi di effetti significativi sull’ambiente. 
 
4.1. Interazione con Piani e Programmi attivi nel contesto 
Per quanto riguarda il primo punto, dovrà essere verificato il grado di coerenza della proposta di 
AdP rispetto ai contenuti e le strategie di altri piani e programmi pertinenti attivi sul territorio. Di 
seguito, i P/P che saranno esaminati. 
 

PIANI E PROGRAMMI 

Livello regionale (Regione Lombardia) 

Piano Territoriale Regionale (PTR) 2015 

Piano Paesistico Regionale (PPR) 2008 

Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell'Aria (PRIA) 2013 

Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 2015 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 2014 

Piano Regionale delle Bonifiche (PRB) 2014 

Programma di Tutela ed Uso delle Acque (PTUA) 2006
7
 

Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) 2016 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Po 2001 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 2016 

Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Adda Nord 2000 

Livello provinciale 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Bergamo 2004 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Città Metropolitana di Milano 2014 

Programma di Sviluppo Turistico del Sistema turistico Bergamo, Isola e Pianura bergamasca 2008 

Livello locale 

Piano di Governo del Territorio (PGT) di Capriate San Gervasio 2012 

Piano di Governo del Territorio (PGT) di Brembate 2012 

Piani e Programmi attivi nel contesto. 
 

Oltre ai P/P di cui al precedente elenco, relativamente a Crespi d’Adda si ricordano altresì il Piano 
di gestione ed il Piano Particolareggiato.  
 
Il primo è stato introdotto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 77, “Misure speciali di tutela e fruizione 
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella ‘lista del patrimonio 
mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO”, che ha recepito gli indirizzi di alla “Dichiarazione di 
Budapest” adottata nel 2002 nel corso della 26a sessione del Comitato del Patrimonio Mondiale. Il 

                                                 
7
 Parte del Piano di Tutela delle Acque (PTA) regionale (ai sensi della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i.), è stato 

approvato con deliberazione n. 2244 del 29 marzo 2006, unitamente all’Atto di indirizzi. Ad oggi, è in corso il 
procedimento di revisione del PTA (d.g.r. 3539 del 08.05.2015). Con d.g.r. del 19 dicembre 2016 n. 6027, è stata 
effettuata la presa d’atto della nuova proposta di Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), mentre l’Atto di 
indirizzi è già stato approvato con d.c.r. n. 929 del 10 dicembre 2015. 
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Piano di Gestione del sito di Crespi d’Adda 2014-2018, è lo strumento attraverso cui assicurarne la 
conservazione e creare le condizioni per la sua valorizzazione; realizzato a cura del Politecnico di 
Milano, è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 239 del 30 novembre 2015. 
 
Il Piano Particolareggiato (PP) disciplina invece, in via generale, gli interventi sul sistema edificato 
all’interno del sito; adottato con d.c.c. n. 5 del 01.03.1995 e successivamente modificato ed 
integrato con variante approvata con d.c.c. n. 9 del 05.04.2004, ha però perso efficacia in data 
21.07.2014; pertanto, l’Amministrazione comunale, con d.g.c. n. 159 del 18.07.2014, ha avviato il 
procedimento di redazione della variante al vigente PGT, finalizzata ad individuare una nuova 
disciplina per gli ambiti del sito di Crespi, prevedendo, in particolare, l’approvazione di un nuovo 
PP in sostituzione di quello ormai scaduto; la deliberazione citata ha contestualmente avviato 
anche la verifica di assoggettabilità a VAS, procedura necessaria ai sensi dell’art. 4, comma 2bis, 
della l.lr. 12/2005, cui sottoporre le varianti al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi.  
Nel Rapporto ambientale si darà conto dei principali contenuti del Piano in ordine alle diverse 
tematiche condivise nel processo partecipativo che ne ha caratterizzato l’elaborazione; di seguito 
si anticipa quanto emerso sui temi attinenti all’accessibilità, alla mobilità ed alla sosta, che si 
configurano tra quelli “chiave” in riferimento all’ipotesi di ridefinizione funzionale della fabbrica di 
cui all’AdP.  
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Estratto elaborato “3.8. Testo di sintesi degli obiettivi condivisi del 15 ottobre 2016”, Piano Particolareggiato per 
Crespi d’Adda (1/4).  
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Estratto elaborato “3.8. Testo di sintesi degli obiettivi condivisi del 15 ottobre 2016”, Piano Particolareggiato per 
Crespi d’Adda (2/4).  
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Estratto elaborato “3.8. Testo di sintesi degli obiettivi condivisi del 15 ottobre 2016”, Piano Particolareggiato per 
Crespi d’Adda (3/4).  
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Estratto elaborato “3.8. Testo di sintesi degli obiettivi condivisi del 15 ottobre 2016”, Piano Particolareggiato per 
Crespi d’Adda (4/4).  

 
Tra la documentazione riferibile a Piani e Programmi attivi sul territorio vanno altresì annoverate 
le proposte progettuali di intervento, tra cui alcune in corso di realizzazione ed altre in fase di 
definizione, con particolare attenzione a quelle relative alla maglia infrastrutturale. 
 
A scala vasta è in previsione la realizzazione del nuovo tratto autostradale di rilevanza strategica 
nazionale “Pedemontana Lombarda”, che interesserà la parte agricola a nord del territorio 
comunale di Capriate San Gervasio, lambendo l’area a destinazione produttiva al confine con 
Filago; in questo punto, tale progetto prevede un’intersezione con la S.P. 155. Il tracciato che 
interessa il Comune di Capriate è parte della tratta D del progetto autostradale che si estende 
dall’interconnessione con la Tangenziale Est di Milano, prima dell’attraversamento del fiume 
Molgora, fino all’interconnessione con l’autostrada A4, in Comune di Osio Sotto. Da Osio partirà 
inoltre il peduncolo di collegamento tra la Pedemontana ed il tratto terminale ovest della 
Bre.Be.Mi. che transita a sud di Capriate. 
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Stralcio Tav. 5 - Planimetria su fotopiano asse principale (Collegamento autostradale Dalmine-Como-Varese-valico del 
Gaggiolo e opere ad esso connesse; Progetto definitivo - Tratta D - Parte generale - Inquadramento generale).  

 
 
 



Procedura coordinata VAS-VIC-Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi della d.g.r. 
IX/2789/2011, dell’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della 
fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe promosso con d.g.r. X/5935/2016. 

DOCUMENTO DI SCOPING 
FEBBRAIO 2017 

 

 

ITER Ingegneria del territorio s.r.l. 31 

 

 

 

 
In rosso si evidenzia l’interconnessione Pedemontana-Bre.Be.Mi. 
 

A livello provinciale, si evidenzia, tra i tanti interventi programmati sulla maglia infrastrutturale, 
quello riguardante il completamento della tangenziale di Bergamo; nel settore del trasporto 
pubblico, si ricordano invece: la previsione del tracciato ferroviario della “Gronda Seregno – 
Bergamo” che, diramandosi dall’attuale rete Bergamo – Treviglio, si svilupperà a lato del nuovo 
tracciato autostradale, il raddoppio della linea ferroviaria Bergamo – Treviglio, nonché il 
quadruplicamento della linea ferroviaria Pioltello – Treviglio da contestualizzare nell’ambito del 
progetto dell’alta capacità della linea Milano – Venezia. Le previsioni infrastrutturali di cui si è 
detto sono cartografate nella Tavola 3 allegata al PTCP di Bergamo, di cui nella pagina seguente se 
ne riporta uno stralcio. 
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Infine, si ricorda come sul territorio comunale di Capriate sia prevista l’attivazione degli interventi 
finalizzati alla riqualificazione ed al rilancio turistico del Parco Minitalia Leolandia, di cui 
all’Accordo di Programma a valenza regionale “Minitalia Parks and Village” approvato nel 2012. Si 
ricorda che ad oggi è in corso la definizione di un Atto integrativo all’AdP le cui previsioni, pur 
esaminate nell’ambito di un proprio percorso procedimentale distinto, dovranno essere 
necessariamente considerate nelle valutazioni di cui all’AdP in esame sia in termini di cumulo degli 
impatti sia in relazione alla localizzazione del parcheggio pubblico previsto; come infatti si legge 
nelle delibera di promozione dell’Accordo, l’area del parcheggio pubblico indicata con la lettera C) 
‹‹potrà essere modificata in relazione agli sviluppi connessi all’Accordo di Programma per la 
riqualificazione ed il rilancio turistico del parco della Minitalia nel Comune di Capriate San 
Gervasio, salvaguardando dimensioni e prossimità al compendio immobiliare››. 
 
 
 
 

 
Localizzazione area Accordo di Programma “Minitalia Parks and Village”. 
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4.2. Definizione dello stato di fatto 
Le considerazioni svolte sulle probabili ricadute ambientali delle azioni di AdP, muoveranno dalla 
iniziale ricognizione generale dello stato complessivo delle componenti ambientali (aria, acqua, 
suolo, ecosistemi, paesaggio, popolazione, ecc.) sul territorio interessato, con approfondimenti 
specifici riguardo alle caratteristiche puntuali delle aree di intervento.  
 
Fonti 
Per la determinazione dello stato di fatto delle componenti ambientali si farà riferimento alle 
informazioni presenti nei data base afferenti al Sistema Informativo Territoriale (SIT) e negli 
strumenti sovraordinati di programmazione e pianificazione (PTR, PPR, PTCP, ecc.), integrate da 
eventuali dati prodotti da specifiche campagne di rilevamento ed indagine già condotte 
dall’Amministrazione comunale (campagne di monitoraggio dell’aria, del traffico, ecc.). Qualora si 
rendesse necessario, anche in funzione delle indicazioni emerse nelle sedi di confronto, 
potrebbero essere condotte analisi mirate ad approfondire aspetti inerenti a componenti 
ambientali specifiche. 
 
Come disposto dalla normativa, per evitare duplicazioni delle valutazioni, possono essere utilizzati, 
se pertinenti, approfondimenti già effettuai ed informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli 
decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni normative. A tal fine, è stata 
effettuata una ricognizione della documentazione comunale per l’identificazione dei dati e delle 
informazioni a disposizione dell’Ente, relativamente a territorio ed ambiente. Tra la 
documentazione di riferimento, si ricorda in particolare: 

 quella di cui alla VAS del PGT (per cui è stato espresso parere motivato finale positivo in 
data 14.03.2012); 

 quella di cui ai procedimenti di VAS e VIA a cui l’Accordo di Programma “Minitalia Parks and 
Village” è stato assoggettato (la VAS si è conclusa con l’espressione del parere motivato 
positivo in data 29.07.2011; il 17.04.2012 si è invece conclusa positivamente l’istruttoria di 
cui alla VIA – decreto dirigenziale U.O. Sviluppo Sostenibile e Valutazioni Ambientali n. 
3326). 

 
Viene dunque di seguito riportata una sintetica descrizione del contesto, che affronta la 
definizione dello stato di fatto delle diverse componenti ambientali all’interno del territorio di 
riferimento, evidenziandone gli elementi più significativi nonché le eventuali criticità. 
 
L’ambito di analisi è costituito dal territorio comunale di Capriate San Gervasio; tuttavia, per 
l’esame di diverse componenti ambientali (tra cui in particolare aria, rumore, mobilità e trasporti) 
si è ritenuto di considerare anche quello di Brembate che, se pur non partecipante quale soggetto 
attivo nell’attuazione del programma, vede le aree di trasformazione indicate dall’AdP contigue al 
proprio territorio comunale, in relazione soprattutto all’accessibilità del parcheggio pubblico 
previsto. 
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Descrizione sintetica del contesto 
Il territorio comunale di Capriate San Gervasio si estende per una superficie di quasi 6 kmq; è 
situato esattamente all’apice meridionale dell’Isola Bergamasca, territorio dell’alta pianura 
bergamasca ricompreso tra il fiume Brembo ad est, il fiume Adda ad ovest ed il crinale del Monte 
Canto a nord.  
 
Il Comune di Capriate confina ad ovest, al di là del fiume Adda, con il territorio della Città 
Metropolitana di Milano, in particolare con il Comune di Trezzo sull’Adda e con quello di Vaprio 
d’Adda; a nord confina invece con Bottanuco, ad est con Filago e Brembate ed a sud con Canonica 
d’Adda, tutti situati nel territorio provinciale bergamasco. 
 
Di configurazione longilinea, Capriate è collocato in sinistra idrografica dell’Adda, proprio dove il 
fiume forma la caratteristica doppia ansa e dà vita ad un ambiente ricco di vegetazione. 
Percorrendo la sua morfologia, da nord verso sud, forma una struttura “a tre gradini” su ognuno 
dei quali si adagiano rispettivamente gli insediamenti urbani di San Gervasio d’Adda, Capriate 
d’Adda e Crespi d’Adda. 
 
Dal punto di vista infrastrutturale, l’asse principale del sistema viario, che caratterizza tutta la 
zona, è sicuramente rappresentato dall’autostrada A4. 
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4.2.1. Ecosistemi e biodiversità 
Lungo l’Adda e fra Crespi e l’area di confluenza fra il Brembo e l’Adda si estendono le aree di 
maggiore valenza ecologico-ambientale; si tratta dei territori tutelati dal Parco Adda Nord, che 
interessano longitudinalmente l’intero territorio comunale e che sono caratterizzati da una fitta 
vegetazione in cui prevalgono ontano, robinia, salice bianco e pioppo nero. Accanto a questi, ma 
meno diffusi, è possibile trovare anche farnia, sambuco e nocciolo.  
 
In realtà, dal punto di vista prettamente ecologico-vegetazionale, gli aspetti ancestrali della 
vegetazione della pianura, vale a dire la cosiddetta “foresta planiziale”, ovverosia una foresta di 
latifoglie con farnie, carpini, olmi, noccioli e brughiere di erica intervallata da radure e zone umide, 
sono ormai solo spazi sporadici, a meno di raggiungere apposite piccole riserve naturali istituite 
lungo il corso fluviale dell’Adda.  
 
Dal punto di vista ecosistemico, rivestono un ruolo importante anche le siepi ed i filari alberati che 
coronano gli appezzamenti agricoli presenti sul territorio comunale. 
 
La seguenti figura è rappresentativa del sistema delle aree protette istituite nel contesto indagato.  
 

 
Sistema delle aree protette nel territorio di riferimento. 
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Relativamente all’azzonamento di cui al Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Adda 
Nord, si specificano le diverse aree individuate sul territorio comunale così come definite dalle 
relative Norme Tecniche di Attuazione (NTA): 

 il sistema edificato di Crespi d’Adda è identificato come <<Nucleo di antica formazione (art. 
23)>>, una categoria che include <<le aree comprendenti gli immobili e le relative 
pertinenze che rivestono particolare interesse architettonico, storico-culturale ed 
ambientale per il parco, come tali da sottoporre a specifica tutela e valorizzazione>>8. 

 <<Zone di interesse naturalistico – paesistico (art. 21)>>, sono aree localizzate 
prevalentemente lungo il corso del fiume Adda, destinate <<alla conservazione attiva dei 
valori naturalistici esistenti, alla ricostituzione del bosco, al risanamento di elementi di 
degrado esistenti in aree di elevato valore o elevata vulnerabilità ambientale>>9. All’interno 
di tali aree <<non è consentita la nuova edificazione; per gli edifici esistenti sono consentiti 
esclusivamente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo di cui alle lettere a), b), c) dell’art. 31 della L. 457/78; sono 
ammessi gli interventi di ristrutturazione edilizia, senza aumento di volume con 
mantenimento delle caratteristiche storiche, architettoniche, tipologiche e ambientali 
originali, finalizzati a realizzare un miglior inserimento ambientale delle attività e dei beni 
esistenti>>10. 

 <<Zone di iniziativa comunale orientata (art. 25)>>, per le quali gli interventi previsti dal 
PGT devono garantire la salvaguardia delle caratteristiche storiche e tipologiche degli 
edifici esistenti ed il rispetto dei caratteri architettonici e dell’ambiente del parco, sia nella 
scelta delle soluzioni tipologiche sia nelle scelte dei materiali da costruzione sia 
nell’utilizzazione degli spazi aperti. 

 <<Area degradata da recuperare (art. 29)>>, ubicata in corrispondenza del lago nella cava 
di ghiaia a sud-est del villaggio, per cui è individuata una destinazione naturalistica per la 
fruizione didattica. L’area fa parte dell’ambito “Villaggio di Crespi d’Adda - foce del 
Brembo”, per il quale sono previsti interventi finalizzati alla realizzazione di un nucleo 
storico-culturale e naturale dove si possa espletare una fruizione didattica interdisciplinare, 
coinvolgendo gli aspetti storici del villaggio, gli ambienti umidi del laghetto, il bosco e le 
radure, la geomorfologia dell’ambito di foce ed i relativi ecosistemi11. 

 
L’ambito di AdP insiste sui territori classificati come “Nucleo di antica formazione” di cui all’art. 23 
delle NTA. La trasformazione proposta è conforme al vigente PTC del Parco e pertanto non ne 
prevede variante. 
 
 
 
 
 

                                                 
8
 PTC Parco Adda Nord, Norme tecniche di attuazione, Art. 23: Nuclei di antica formazione. 

9
 PTC Parco Adda Nord, Norme tecniche di attuazione, Art. 21: Zone di interesse naturalistico – paesistico, comma 1. 

10
 PTC Parco Adda Nord, Norme tecniche di attuazione, Art. 21: Zone di interesse naturalistico – paesistico, comma 7. 

11
 PTC Parco Adda Nord, Norme tecniche di attuazione, Art. 39: Attività ricreative, sociali, culturali e sportive e turismo 

sostenibile. 
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Azzonamento di cui al PTC del Parco Adda Nord. 
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Il territorio comunale di Capriate non è interessato da aree appartenenti alla rete ecologica 
europea “Natura 2000” (Siti di Importanza Comunitaria – SIC, istituiti ai sensi della “direttiva 
Habitat”12 e Zone di Protezione Speciale – ZPS, di cui alla “direttiva Uccelli”13); la figura seguente 
rappresenta quella più prossima al confine comunale, il SIC “Oasi le Foppe di Trezzo sull’Adda”. 
  

 
Zone di Protezione Speciale e Siti di Importanza Comunitaria rispetto al Comune di Capriate. 

 
I territori di cui si è detto sinora, costituiscono le tessere di risorsa ambientale ed i corridoi 
ecologici che, nel loro complesso, rappresentano la Rete Ecologica Regionale insistente sul 
territorio comunale di Capriate (il quadrante di riferimento della RER è il n. 91, denominato “Alta 
pianura bergamasca”). 
 

                                                 
12

 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della flora e 
della fauna selvatiche. 
13

 Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici (oggi sostituita dalla Direttiva 
2009/147/CE). 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31992L0043:IT:NOT
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Elementi della RER che interessano il territorio di riferimento. 

 
Il quadro degli elementi di cui alla rete ecologica individuato a scale regionale è confermato anche 
dalla pianificazione di livello provinciale, come si può desumere dalla Tavola E.5.5 allegata al PTCP 
di cui si riporta uno stralcio nella pagina seguente. 
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Stralcio Tavola E.5.5 Rete ecologica provinciale a valenza paesistico-ambientale (PTCP di Bergamo). 
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Nello specifico, la rete ecologica individua fra gli elementi primari le aree verdi in stretto rapporto 
con i corridoi fluviali dell’Adda e del Brembo, le aree della penisola e quelle di Crespi d’Adda alla 
confluenza dei due fiumi; si tratta di aree classificate come ‹‹elementi di primo livello››, compresi 
nelle Aree prioritarie per la biodiversità (06 – fiume Adda; 08 – fiume Brembo). 
 
Inoltre, lungo il corso dell’Adda e del Brembo, sono individuati i corridoi di connessione ecologica 
definiti ad ‹‹alta antropizzazione›› che interessano una fascia di territorio di 500 metri dalle 
sponde dei fiumi stessi; quello che segue lo sviluppo del corso fluviale dell’Adda insiste su gran 
parte delle aree urbanizzate del paese lungo l’asse nord-sud. Fra gli ambiti di secondo livello 
vengono invece classificate le zone agricole poste a nord del territorio comunale sul confine con i 
comuni di Filago e Bottanuco, nonché le aree importanti per la biodiversità, esterne a quelle 
prioritarie. Non si rilevano sul territorio comunale di Capriate varchi ecologici esistenti, in 
previsione o da deframmentare; se ne rilevano invece a  più ampia scala, localizzati nel settore più 
orientale del comparto in esame. Si tratta dell’ampio sistema di interconnessioni ecologiche che 
dalle aree naturali e seminaturali delle fasce perifluviali di Adda e Brembo si estende sino alle aree 
agricole che si sviluppano lungo il confine orientale di Brembate; si tratta dei territori afferenti in 
parte alla “fascia dei fontanili” in Comune Canonica d’Adda ed in parte ai PLIS che interessano i 
territori comunali di Pontirolo Nuovo e Boltiere. 
 

 
 
Si ricorda che sarà redatto specifico Studio di incidenza i cui contenuti sono individuati dal DPR 
357/1997 e s.m.i., nonché dalla d.g.r. 14106/2003 (cfr. paragrafo 3.3 del presente documento).  
Le valutazioni sulla componente in oggetto saranno realizzate inoltre sulla base della nuova 
deliberazione regionale del 12 settembre 2016, d.g.r. n. X/5565, di approvazione delle ‹‹Linee 
guida per la valutazione e tutela della componente ambientale biodiversità nella redazione degli 
studi di impatto ambientale e degli studi preliminari ambientali e a supporto delle procedure di 
valutazione ambientale››. 
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Infine, si segnala quale specifico riferimento metodologico, il documento redatto e diffuso 
nell’ambito dell’azione E3 del progetto LIFE GESTIRE, “Gestire la valutazione di incidenza - Punti 
chiave per i tecnici”, che fornisce indicazioni di carattere specialistico utili alla redazione dello 
Studio di incidenza. 

 
4.2.2. Paesaggio, beni ambientali e patrimonio culturale, architettonico ed archeologico 
A livello paesistico, gli elementi che maggiormente caratterizzano il contesto di riferimento sono 
rappresentati dal fiume Adda e dal fiume Brembo che scavano profondi solchi all’interno dell’alta 
pianura lombarda; lungo le relative fasce fluviali si rilevano le aree di maggiore pregio 
naturalistico, in cui parte della biodiversità presente ha ancora i caratteri di naturalità tipici dei 
corsi d’acqua e dei terrazzi fluviali.  
 
Ai lati dei corridoi fluviali di Adda e Brembo, il territorio è caratterizzato da un paesaggio in cui si 
susseguono spazi urbanizzati ed agricoli, con diffusa presenza di insediamenti industriali e 
commerciali ai margini degli abitati o in corrispondenza di elementi viari significativi. A tal 
proposito, si ricorda la presenza dell’asse autostradale dell’A4 “Milano-Venezia”, che costituisce 
una forte cesura nell’abitato di Capriate sia a causa della dimensione dell’infrastruttura (oggi a 
quattro corsie, più una corsia di emergenza per senso di marcia), sia a causa del forte carico di 
traffico che gravita su tale asse. 
All’interno del contesto territoriale di riferimento si riscontra la presenza di numerose emergenze 
sia storico-architettoniche che paesistico-ambientali, oltre – ovviamente – al sito UNESCO del 
villaggio di Crespi, al cui interno ricade l’area dell’intervento oggetto del presente documento; di 
seguito si fornisce un quadro sinottico dell’assetto vincolistico vigente sul territorio comunale, 
normato dal d.lgs. 42/200414 (Codice dei beni culturali e del paesaggio). 
 
Come rappresentato dalla figura alla pagina seguente, sul territorio comunale di Capriate gravano i 
seguenti vincoli: 

 vincolo paesaggistico relativo alle fasce fluviali che costeggiano i fiumi Adda e Brembo (150 
metri da ciascuna sponda); 

 vincolo paesaggistico relativo al territorio compreso all’interno del perimetro del Parco 
Regionale dell’Adda Nord; 

 vincolo per la protezione delle bellezze naturali, riguardante la fascia occidentale del 
territorio comunale, individuata come “bellezza d'insieme”; 

 vincolo paesaggistico riferito a diversi territori boscati localizzati, in particolare, lungo la 
fascia fluviale dell’Adda ed in corrispondenza dell’area di confluenza con il Brembo; 

 vincolo paesaggistico su due giardini individuati come “bellezze individue”, localizzati in Via 
Albergati ed in Via Trieste; 

 beni immobili di interesse storico ed artistico vincolati:  

 la fabbrica; 

 la centrale idroelettrica; 

 la centrale termica e cabina elettrica; 

 il Mausoleo Crespi; 

                                                 
14

 D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137 (GU n. 45 del 24 febbraio 2004 - Suppl. Ordinario n. 28). 
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 il Palazzo Colleoni; 

 la villa dei Crespi, il c.d. Castello. 
 
Infine, vi sono alcuni beni che, pur se non sottoposti a tutela, rivestono particolare interesse 
architettonico, storico-culturale ed ambientale: 

 la Chiesa di San Siro; 

 il Palazzo comunale; 

 la Chiesa del villaggio Crespi; 

 l’insediamento di Crespi d’Adda. 
 
Si ricorda che l’esistenza di vincoli paesaggistici impone l’obbligo di acquisizione 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi edilizi in area tutelata, autorizzazione autonoma 
e sovraordinata rispetto al normale iter di approvazione delle pratiche edilizie.  
 

 
Beni paesistici e culturali vincolati presenti nel territorio in esame (Sistema Informativo dei Beni e Ambiti paesaggistici 
- SIBA). 
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4.2.3. Aria 
La legislazione italiana in materia di inquinamento atmosferico, costruita sulla base della 
cosiddetta “Direttiva Europea madre” (Dir. 96/62/CE15 recepita dal d.lgs. 351/9916), stabilisce che 
le Regioni sono l’autorità competente in questo campo, e prevede la suddivisione del territorio in 
zone ed agglomerati su cui valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite.  
 
Nel 2011, Regione Lombardia ha adeguato la propria zonizzazione (revocando quella individuata ai 
sensi della d.g.r. 5290/200717) sulla base delle nuove disposizioni contenute nel d.lgs. 155/201018, 
che ha recepito la Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un'aria più 
pulita in Europa19. Tale adeguamento, ai sensi della d.g.r. 2605/201120, ha portato alla 
suddivisione del territorio regionale nelle seguenti zone ed agglomerati: 

 Agglomerato di Bergamo; 

 Agglomerato di Brescia; 

 Agglomerato di Milano; 

 Zona A – pianura ad elevata urbanizzazione; 

 Zona B – pianura; 

 Zona C – montagna; 

 Zona D – fondovalle. 
 
Tale ripartizione vale per tutti gli inquinanti monitorati ai fini della valutazione della qualità 
dell’aria, mentre per l’ozono vale l’ulteriore suddivisione della zona C in: 

 Zona C1 – area prealpina e appenninica; 

 Zona C2 – area alpina. 
 
L’Allegato 2 alla summenzionata delibera inserisce il Comune di Capriate San Gervasio all’interno 
della “Zona A – pianura ad elevata urbanizzazione”, individuata in base ai seguenti criteri di cui 
all’Appendice 1 al d.lgs. 155/2010: 

 più elevata densità di emissioni di PM10 primario,  NOX e COV; 

 situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento 
limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica 
caratterizzata da alta pressione); 

                                                 
15

 Direttiva del Consiglio, del 27 settembre 1996, in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria 
ambiente. 
16

 Decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di 
gestione della qualità dell’aria ambiente”. 
17

 Delibera di Giunta Regionale 2 agosto 2007, n. 5290, “Suddivisione del territorio regionale in zone e agglomerati per 
l’attuazione delle misure finalizzate al conseguimento degli obiettivi di qualità dell’aria ambiente e ottimizzazione 
della rete di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico (l.r. 24/2006, artt. 2, c. 2 e 30, c. 2) – Revoca degli Allegati 
A), B) e D) alla d.g.r. 6501/01 e della d.g.r. 11485/02”.  
18

 Decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un'aria più pulita in Europa”.  
19

 Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa. 
20

 Delibera di Giunta Regionale n. 2605 del 30 novembre 2011, “Zonizzazione del territorio regionale in zone e 
agglomerati per la valutazione della qualità dell’aria ambiente ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 155 - revoca della d.g.r. n. 5290/07”. 
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 alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico. 
 
Il Comune di Brembate afferisce invece all’“Agglomerato di Bergamo”: 

 popolazione superiore a 250.000 abitanti oppure inferiore a 250.000 abitanti e densità di 
popolazione per kmq superiore a 3.000 abitanti; 

 più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV; 

 situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento 
limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica 
caratterizzata da alta pressione); 

 alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico. 
 
Nella seguente figura viene riportata la zonizzazione della Provincia di Bergamo. 

 
Zonizzazione della Provincia di Bergamo ai sensi della d.g.r. 2605/2011 (fonte: Rapporto annuale sulla qualità dell’aria 
della Provincia di Bergamo, 2015 – ARPA Lombardia). In rosso, la localizzazione di Capriate e Brembate. 
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Per la quantificazione delle emissioni di sostanze in atmosfera si farà riferimento ai dati forniti dal 
data base regionale INEMAR (INventario EMissioni in ARia); ad oggi, la versione più recente di 
INEMAR disponibile è quella relativa all’anno 2012. Questi dati saranno integrati da quelli relativi 
alla qualità dell’aria rilevati dalle centraline della rete di monitoraggio dall’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente (ARPA). 
 
Nella tabella si anticipano i valori delle emissioni relativi all’ambito di analisi costituito dai territori 
comunali di Capriate e Brembate. È opportuno sottolineare che le emissioni di CO2 relative al 
macrosettore “assorbimenti”, possono essere negative in quanto, nell’ultima versione di INEMAR, 
è stata consolidata la stima della quantità di CO2 stoccata dal comparto forestale. Sono evidenziati, 
per ciascun inquinante censito all’interno dell’inventario regionale, le due sorgenti che 
maggiormente ne contribuiscono l’emissione; si tratta del “trasporto su strada” ed in subordine 
della “combustione non industriale”. 
 

 
 
Nel prospetto sotto si riporta il confronto dei valori totali delle emissioni di sostanze inquinanti 
rispetto all’unità di superficie (superficie di Capriate e Brembate = 11.560.493 m2; superficie 
provinciale = 2.749.633.226 m2). Sono evidenziati in rosso i casi in cui, nel territorio in esame, si 
registrano emissioni al metro quadrato superiori alla media provinciale; viceversa sono evidenziati 
in verde i casi in cui le emissioni risultano inferiori (elaborazione da dati INEMAR 2012). 
 

 
 
Al fine di analizzare i possibili effetti sulla componente in esame, sarà verificata la portata degli 
incrementi attesi sul traffico indotti dall’attuazione della trasformazione in esame, sulla base dei 
dati di cui alle simulazioni trasportistiche effettuate nel relativo studio di traffico. Lo scenario di 
progetto simulato sulla base di cui saranno effettuate le valutazioni comprende oltre alle 
previsioni di cui all’AdP, anche quelle delle diverse proposte di trasformazione territoriale da 
attuarsi all’interno del comparto di riferimento, nonché gli interventi infrastrutturali 
pianificati/programmati. 
 

  

COMUNI DI CAPRIATE SAN GERVASIO E BREMBATE
 CO2 

(kt/anno)

 PM10 

(t/anno)

 CO2eq 

(Kt/anno)

 Precursori 

O3    

(t/anno)

 N2O 

(t/anno)

 CH4 

(t/anno)

 CO 

(t/anno)

 PM2.5 

(t/anno)

 COV 

(t/anno)

 PTS 

(t/anno)

SO2 

(t/anno)

 NOx 

(t/anno)

 NH3 

(t/anno)

 Sostanze 

acide 

(Kt/anno)

Produzione energia e trasformazione combustibili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Combustione non industriale 23,28 20,66 23,96 64,55 1,10 16,41 202,43 20,35 18,30 21,74 1,22 19,47 0,48 0,49

Combustione nell'industria 1,47 0,14 1,48 2,67 0,03 0,05 0,50 0,12 0,47 0,19 0,63 1,76 0,01 0,06

Processi produttivi 0,00 4,59 0,00 5,93 0,00 0,00 0,00 0,72 5,93 4,64 0,00 0,00 0,00 0,00

Estrazione e distribuzione combustibili 0,00 0,00 2,17 7,94 0,00 103,15 0,00 0,00 6,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Uso di solventi 0,00 0,59 1,85 77,58 0,00 0,00 0,00 0,47 77,58 0,84 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasporto su strada 37,08 9,80 37,49 223,10 1,18 2,29 155,95 7,62 27,13 12,62 0,23 146,54 2,69 3,35

Altre sorgenti mobili e macchinari 0,37 0,21 0,38 5,71 0,02 0,01 1,60 0,21 0,55 0,21 0,01 4,08 0,00 0,09

Trattamento e smaltimento rifiuti 0,00 0,03 2,24 0,84 3,58 53,70 0,08 0,03 0,08 0,04 0,00 0,00 0,00 0,00

Agricoltura 0,00 0,04 1,28 19,88 1,85 33,64 0,00 0,01 19,25 0,11 0,00 0,13 15,69 0,93

Altre sorgenti e assorbimenti -0,64 1,19 -0,64 2,08 0,00 0,09 1,15 1,19 1,88 1,19 0,01 0,05 0,00 0,00

Totali 61,55 37,27 70,20 410,28 7,76 209,34 361,71 30,72 157,67 41,57 2,10 172,04 18,87 4,92

 CO2 

(kt/anno)

 PM10 

(t/anno)

 CO2eq 

(Kt/anno)

 Precursori 

O3    

(t/anno)

 N2O 

(t/anno)

 CH4 

(t/anno)

 CO 

(t/anno)

 PM2.5 

(t/anno)

 COV 

(t/anno)

 PTS 

(t/anno)

SO2 

(t/anno)

 NOx 

(t/anno)

 NH3 

(t/anno)

 Sostanze 

acide 

(Kt/anno)

Emissioni provinciali al m2 2,21E-06 9,85E-07 2,64E-06 1,66E-05 4,45E-07 1,21E-05 1,19E-05 8,66E-07 9,08E-06 1,14E-06 6,72E-07 4,96E-06 3,08E-06 3,10E-07

Emissioni comunali al m2 5,32E-06 3,22E-06 6,07E-06 3,55E-05 6,71E-07 1,81E-05 3,13E-05 2,66E-06 1,36E-05 3,60E-06 1,81E-07 1,49E-05 1,63E-06 4,25E-07

RAFFRONTO + + + + + + + + + + - + - +
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4.2.4. Rumore 
L’inquinamento acustico presente sul territorio analizzato è in gran parte imputabile al traffico 
veicolare. Meno significative sono le emissioni acustiche derivanti dalle attività produttive. Il 
Comune di Capriate e quello di Brembate sono dotati del Piano di zonizzazione acustica che, ai 
sensi della vigente normativa in materia (l. 447/199521 e l.r. 13/200122), ha suddiviso il territorio 
comunale nelle diverse classi acusticamente omogenee. La zonizzazione acustica fornisce il quadro 
di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la 
base per programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell’inquinamento acustico. 
Obiettivi fondamentali sono quelli di prevenire il deterioramento di aree non inquinate e di 
risanare quelle dove attualmente sono riscontrabili livelli di rumorosità ambientale superiori ai 
valori limite. La zonizzazione è inoltre un indispensabile strumento di prevenzione per una corretta 
pianificazione, ai fini della tutela dall'inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo 
urbanistico o per la verifica di compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già 
urbanizzate. 
 
Sulla base dei dati di cui alle simulazioni trasportistiche effettuate nello studio di traffico redatto a 
supporto della progettazione di cui all’AdP, sarà effettuata una valutazione comparativa tra lo 
scenario post operam e quello ante operam verificando l’esposizione dei recettori nelle aree 
interessate. Lo scenario di progetto simulato sulla base di cui saranno effettuate le valutazioni 
comprende oltre alle previsioni di cui all’AdP, anche quelle delle diverse proposte di 
trasformazione territoriale da attuarsi all’interno del comparto di riferimento, nonché gli 
interventi infrastrutturali pianificati/programmati.  
 
 
 
 

                                                 
21

 Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 
22

 Legge Regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 
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Stralcio azzonamento acustico dell’ambito di cui all’AdP. 
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4.2.5. Risorse idriche 
Il Comune di Capriate rientra all’interno del sistema idrografico dell’Isola bergamasca che è 
fortemente influenzata  dalla presenza di un fiume di importanza nazionale, l’Adda, ed un fiume di 
importanza regionale, il Brembo; altri corsi d’acqua di importanza locale sono i torrenti Lesina, 
Dordo, Grandone, Buliga, Sonna, Quisa e Borgogna. 
 

 
Reticolo idrografico superficiale che attraversa il territorio di cui all’Isola bergamasca. 

 
Le valutazioni sui possibili impatti relativi alla componente in oggetto considereranno altresì lo 
stato della qualità delle acque superficiali e sotterranee, la consistenza degli impianti 
acquedottistici e di depurazione che servono il territorio in esame, nonché il fabbisogno idrico a 
livello comunale, verificando le strategie di gestione delle risorse idriche che saranno poste in 
essere con l’attuazione dell’intervento. 
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In particolare, gli ambiti di trasformazione di cui all’AdP saranno valutati sulla base delle seguenti 
normative di riferimento: 

 Legge Regionale 15 marzo 2016, n. 4, Revisione della normativa regionale in materia di 
difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei 
corsi d'acqua (BURL n. 11, suppl. del 18 marzo 2016 ); 

 Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), adottato con deliberazione n. 4 nella 
seduta del 17 dicembre 2015 ed approvato con deliberazione n. 2 del 3 marzo 2016 dal 
Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del Fiume Po, di recepimento della Direttiva 
2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 

 

 
 
4.2.6. Suolo e sottosuolo 
Le valutazioni in ordine alla componente in oggetto muoveranno innanzitutto dalla ricostruzione 
del contesto geo-litologico, geomorfologico ed idrogeologico dell’area indagata.  
 
Relativamente al consumo di suolo, sarà esaminata la cartografia regionale disponibile al fine di 
determinare le peculiarità e le consistenze rispetto alle destinazioni funzionali del suolo negli 
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scenari ante e post operam; i dati di riferimento sono quelli di cui sia al database topografico sia 
alla banca dati DUSAF – Destinazione d’Uso dei Suoli Agricoli e Forestali (aggiornamento 2012, ver. 
4.0). La trasformazione in esame sarà altresì valutata sulla base di quanto disciplinato dalla l.r. 28 
novembre 2014, n. 31, “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione 
del suolo degradato”. 
 

 
 

 
Destinazione d’uso dei suoli ambito di analisi. 

 
  

Uso del suolo Area [mq] [%]

Tessuto residenziale 3.068.746 27%

Reti stradali e spazi accessori 243.797 2%

Cantieri ed aree degradate 338.804 3%

Insediamenti industriali, artigianli, commerciali e produttivi agricoli 1.261.901 11%

Insediamenti di impianti di servizi pubbli e privati 528.331 5%

Verde urbano 303.743 3%

Aree agricole 3.793.667 33%

Aree boscate 1.405.670 12%

Cespuglieti ed arbusteti 146.359 1%

Bacini idrici da attività estrattive 140.912 1%

Alvei fluviali e relative sponde 328.550 3%

Totale 11.560.479 100%
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4.2.7. Rischio industriale 
All’interno del confine comunale non si rilevano stabilimenti suscettibili di causare incidenti 
rilevanti, anche se una ridotta porzione del territorio è interessato da rischio chimico industriale 
generato da alcune aziende presenti sul comune limitrofo di Filago. 
 
La normativa di riferimento è costituita dal d.lgs. 26 giugno 2015, n. 105, “Attuazione della 
direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose”. (GU Serie Generale n. 161 del 14 luglio 2015 - Suppl. Ordinario n. 38); tale 
provvedimento recepisce la direttiva 2012/18/UE, la cd. “Seveso III”, che sostituisce integralmente 
la direttiva 96/82/CE (cd. “Seveso II”), recepita con il d.lgs. 334/99, e la direttiva 2003/105/CE 
recepita con il d.lgs. 238/05. 
 

 
Stralcio Tav. A7bis – Tavola dei vincoli (Documento di Piano, PGT di Capriate San Gervasio). 
 
Nell’ambito territoriale di riferimento si rileva la presenza di diverse aziende a rischio di incidente 
rilevante, di seguito elencate. 
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Elenco degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti. (Fonte: D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile - Struttura Autorizzazioni e Rischi Industriali - aggiornamento: gennaio 2015). 
 

 
Localizzazione delle aziende a rischio di incidente rilevante. 
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4.2.8. Radiazioni 
Per l’analisi della componente in oggetto saranno considerate sia le radiazioni non ionizzanti, 
dovute alla presenza di elettrodotti e/o impianti radiotelevisivi e per la telefonia mobile, sia quelle 
ionizzanti naturali, la cui fonte principale è rappresentata dal gas radon.  
 
Inquinamento elettromagnetico 
Le considerazioni riferite agli impatti saranno di due tipi: l’una funzionale alla localizzazione 
dell’area di intervento rispetto ai tracciati degli elettrodotti esistenti l’altra rispetto alle radiazioni 
eventualmente prodotte da strumentazioni collocate nei nuovi edifici.  
Ad oggi, sul territorio comunale di Capriate insistono diverse sorgenti per cui sono stati stabiliti 
dalla normativa in materia vigente23, i valori limite di esposizione per la popolazione. Le sorgenti 
ad alta frequenza (impianti radiotelevisivi e per la telefonia mobile) sono quelle riportate nella 
seguente tabella, quelle a bassa frequenza (elettrodotti) sono cartografate nella tavola dei vincoli 
di cui al PGT. 
 

 
Elenco sorgenti ad alta frequenza presenti sul territorio comunale di Capriate San Gervasio (CAtaSto informatizzato 
impianti di TELecomunicazione e radiotelevisione – CASTEL; ARPA Lombardia). 
 

 
 
Stralcio Tav. A7bis – Tavola dei vincoli (Documento di Piano, PGT di Capriate San Gervasio). 

                                                 
23

 Legge 22 febbraio 2001, n. 36, “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici”, attuata per mezzo del D.P.C.M. 08 luglio 2003; Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 
luglio 2003, “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione 
della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 
elettrodotti”. 
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Gas radon 
Relativamente al radon, nel Rapporto ambientale si darà conto dei valori di concentrazione del gas 
stimati per il territorio indagato, desumibili dalle banche dati di cui al Programma Regionale 
Integrato di Mitigazione dei rischi (PRIM24).  
 
4.2.9. Attrezzature di interesse comune e qualità urbana 
Dalle indagini effettuate nel Piano dei Servizi, emerge un quadro sostanzialmente positivo, indice 
di una organizzazione dei servizi che si è andata strutturando e completando nel tempo, in 
coerenza con lo sviluppo insediativo. L’offerta complessiva dei servizi esistenti appare 
generalmente adeguata alla domanda, soltanto rispetto ad alcune tipologie di servizi necessita di 
una ulteriore implementazione; in particolare sono state rilevate le seguenti necessità: 

 migliorare la fruibilità degli spazi a verde; 

 implementare i servizi relativi alla prima infanzia; 

 prevedere un incremento della dotazione di spazi per la sosta, soprattutto nelle aree più 
centrali o nei quartieri a maggior densità abitativa; 

 il sistema delle infrastrutture presenta alcune criticità negli ambiti di più vecchia o antica 
edificazione; 

 migliorare la connettività e la transitabilità del sistema delle piste ciclopedonali. 
 
4.2.10. Energia 
Nel Rapporto ambientale sarà fornito il quadro complessivo dei consumi di energia per il comparto 
territoriale indagato sia per settore che per vettore energetico. I dati di riferimento sono desunti 
dal Sistema informativo SIRENA FACTOR20, evoluzione del Sistema Informativo Regionale ENergia 
Ambiente (SIRENA) che, nato nel 2007, ha l’obiettivo di monitorare i consumi e le diverse modalità 
di produzione e di trasmissione/distribuzione di energia sul territorio lombardo. 
 
Inoltre, saranno fornite considerazioni generali circa i potenziali effetti sulla componente in 
oggetto, effettuate sulla scorta di quanto descritto nella “Relazione ambientale impianti” che darà 
conto delle strategie di realizzazione delle opere previste in termini di efficienza energetica e di 
sostenibilità ambientale. 
 
4.2.11. Rifiuti 
Al 2015, la produzione di rifiuti pro capite si attestava alla quota di 422,4 Kg/abitante*anno, di cui 
il 59,9% risultava differenziato. Nel Rapporto ambientale saranno approfonditi gli aspetti legati alle 
modalità di  gestione dei rifiuti di cui alla trasformazione in esame e sulla base delle superfici 
relative alle diverse funzioni previste sarà possibile stimare la quantità di rifiuti producibile dalle 
nuove utenze. 

                                                 
24

 Il Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi (PRIM) 2007-2010 è stato approvato con d.g.r. n. 7243 
del 08 maggio 2008 (nel 2015, è stato aggiornato). 
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Produzione e gestione rifiuti in nel Comune di Capriate san Gervasio (Fonte: Catasto e osservatorio rifiuti, ARPA 
Lombardia 2015). 
 



Procedura coordinata VAS-VIC-Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi della d.g.r. 
IX/2789/2011, dell’Accordo di Programma finalizzato alla riqualificazione della 
fabbrica di Crespi d’Adda e aree limitrofe promosso con d.g.r. X/5935/2016. 

DOCUMENTO DI SCOPING 
FEBBRAIO 2017 

 

 

ITER Ingegneria del territorio s.r.l. 59 

 

 

4.2.12. Mobilità e trasporti 
Ad una scala vasta, il territorio in esame risulta essere ben servito, sia per quanto riguarda le reti di 
trasporto su ferro e su gomma sia per la presenza dell’aeroporto di Orio al Serio. Dal punto di vista 
infrastrutturale l’asse principale del sistema viario che caratterizza tutta la zona è sicuramente 
rappresentato dall’autostrada A4 “Milano-Venezia”; quest’ultima condiziona fortemente la 
mobilità del territorio di riferimento in quanto da un lato genera rilevanti traffici di 
attraversamento per la presenza del casello e dall’altro costituisce una grossa barriera rispetto alla 
mobilità nord-sud. Le principali strade di carattere provinciale che gravitano sul comparto sono: 

 la SP 155 (per Ponte San Pietro), che si attesta sulla SP 170 a Capriate; 

 la SP 141 (per Brembate-Canonica-Treviglio), che è interessata da un discreto traffico; 

 la SP 170 (per Bottanuco-Medolago); 

 la SP 156 (per Brembate-Filago), che collega aree a forte vocazione produttiva; 

 la SP 183 (per Filago), che si attesta in corrispondenza della rotatoria del casello dell’A4; 

 la SP 184 (per Brembate-Osio Sotto), posta sulla direttrice Bergamo-Milano e 
costantemente interessata da un ingente flusso di traffico; 

 la SP 104 (per Cassano d’Adda-Truccazzano) della Provincia di Milano. 
 
Non si rilevano invece infrastrutture ferroviarie che attraversano il territorio; quelle più vicine si 
sviluppano pochi chilometri ad est, la Bergamo-Treviglio, nel territorio di Verdellino, e a sud, la 
linea Milano-Venezia, ad una decina di chilometri di distanza, sul territorio di Treviglio. 
 
Si ricordano infine le diverse opere previste dalla programmazione sovraordinata, che andranno 
ad integrare la maglia infrastrutturale del territorio indagato (cfr. paragrafo 4.1 del presente 
documento).  
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Principali infrastrutture viarie. 

 
La viabilità urbana presenta numerosissime interconnessioni con la viabilità di ordine superiore 
tanto che quest’ultima assume anche le caratteristiche tipiche di una rete stradale urbana. Le 
arterie comunali sono conseguentemente in prevalenza strade di quartiere che delimitano ed 
accorpano i differenti isolati che costituiscono le zone urbanizzate dei territori comunali; per 
questo motivo la rete viaria urbana presenta una capacità di smaltimento del traffico piuttosto 
contenuta: si tratta spesso di tracciati che presentano caratteristiche geometriche e spazi tali da 
non consentire di procedere con rapidità e sicurezza rimanendo del tutto inadeguati a fornire 
valide alternative alla viabilità provinciale. Con riferimento al territorio di Capriate, le principali 
strade urbane di quartiere individuate nella maglia stradale sono le seguenti: 

 Via Crespi, che, con origine dalla SP 184 conduce al centro dello storico villaggio, attraverso 
un percorso lineare, senza particolari pendenze e con una sezione idonea al traffico 
supportato; 

 Via XXV Aprile, che tra origine dall’incrocio tra Via Crespi e la SP 184 ed attraversa l’area 
urbana di recente edificazione posta tra i centri storici di Capriate e San Gervasio (per 
questo motivo la sua sezione è sufficientemente ampia e quindi idonea a supportare il 
traffico su di essa generato); 

 Via Bustigatti, che collega la SP 170 con la Via XXV Aprile, è un’arteria stradale penalizzata 
da un infelice innesto con la SP 170 e che pertanto non può assumere grande rilevanza 
negli schemi di circolazione della maglia urbana; 
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 Via Grignano, che collega la SP 170 con il quadrivio posto a sud del centro storico di San 
Gervasio, percorrendo un breve tratto sul comune di Brembate; 

 Via Barbarico e Via San Rocco, che raccolgono il traffico generato dall’edificato recente 
della frazione, portandolo direttamente sulla Via Grignano all’altezza del cimitero di San 
Gervasio; 

 Via Trento, che con origine nel centro storico di San Gervasio, costeggia il fiume Adda e si 
collega al Comune di Bottanuco. 

 
Le valutazioni relative ai potenziali impatti sulla componente in oggetto saranno effettuate sulla 
base delle risultanze delle simulazioni trasportistiche realizzate a supporto della progettazione di 
cui all’AdP; tali analisi sono finalizzate a determinare il traffico aggiuntivo indotto dall’attuazione 
del programma ed a verificare la capacità della rete stradale esaminata. Lo scenario di progetto 
simulato sulla base di cui saranno effettuate le valutazioni comprende oltre alle previsioni di cui 
all’AdP, anche quelle delle diverse proposte di trasformazione territoriale da attuarsi all’interno 
del comparto di riferimento, nonché gli interventi infrastrutturali pianificati/programmati. 
 
La scenario di traffico attuale sarà invece ricostruito sulla base dei dati raccolti nel corso delle 
indagini condotte nel 2014 sulle principali intersezioni dell’area di accesso al comparto di AdP che 
si ritengono tuttora valide. Sulla base dei dati forniti dalla polizia locale del Comune di Capriate 
relativi alla medesima settimana del mese di ottobre del 2016, è stata elaborata la seguente 
tabella finalizzata alla verifica mediante sezione campione della validità dei rilievi svolti nel 2014. 
 

 
 
Nel complesso sono state censite tutte le strade in accesso e uscita all’area oggetto di studio. Le 
indagini si sono svolte nel periodo da sabato 25 ottobre 2014 a venerdì 31 ottobre 2014, tramite 
rilievi automatici e manuali. 
 
I rilievi automatici hanno riguardato le seguenti viabilità dei comuni di Capriate e di Brembate: 

 via Veneto - SP 184; 

 cavalcavia autostradale; 

 via Pio X - SP 170; 

 via delle Industrie - SP 183; 

 via Crespi; 

 via Pista Crespi; 

Direzione Trezzo (ottobre) 2014 2016

sabato 10.451 9.905

domenica 8.554 7.697

lunedì 9.237 9.093

martedì 9.748 9.208

mercoledì 9.830 9.384

giovedì 8.805 9.515

venerdì 9.522 9.801

TOTALE settimanale 66.147 64.603

SP 184
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 corso Italia; 

 via Veneto. 
 
I conteggi sono stati effettuati per una settimana su 24h in corrispondenza di 18 sezioni 
monodirezionali di rilievo così suddivise: 

 16 sezioni monodirezionali con Radar (in rosso); 

 2 sezioni monodirezionali con Tubi pneumatici (in giallo). 
 

 
Localizzazione delle sezioni dei rilievi automatici. 

 
I conteggi manuali sono stati svolti da un gruppo di rilevatori, nel giorno di martedì 28 ottobre 
2014 per la fascia di punta della mattina (7:00-9:00) e della sera (17:00-19:00). La finalità dei rilievi 
manuali è quella di poter ricavare le percentuali di svolta delle seguenti intersezioni a partire dai 
dati rilevati sui rami di accesso attraverso i rilievi automatici: 

 rotatoria nei pressi del casello dell’autostrada A4 (R1); 
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 rotatoria in direzione del centro urbano di Capriate San Gervasio tra via V. Veneto (SP 184) e 
il cavalcavia autostradale (R2); 

 incrocio semaforizzato tra le vie Crespi e V. Veneto (SP 184) nel centro urbano di Capriate 
San Gervasio (I3); 

 incrocio tra le vie Crespi e Stadium nei pressi di Crespi d’Adda (I4); 

 rotatoria tra le vie Corso Italia e Pista Crespi (R5); 

 rotatoria posta nei pressi dell’ingresso di Minitalia e dell’Iper di Brembate (R6). 
 

 
Sistema di rotatorie e intersezioni analizzate tramite i rilievi manuali. 

 
4.2.13. Popolazione 
I possibili impatti sulla componente in oggetto saranno valutati sulla base della consistenza delle 
funzioni previste; saranno raffrontate le informazioni relative alla popolazione dei comuni 
dell’ambito considerato con quelle registrate a livello provinciale, al fine di verificarne le 
dinamiche demografiche e sarà, inoltre, ricostruito il contesto anche dal punto di vista socio-
economico, in particolare in termini occupazionali.  
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4.2.14. Salute pubblica 
La componente “Salute pubblica”, così come previsto dalla vigente normativa in materia, sarà 
esaminata esclusivamente nell’ambito del procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA, sulla 
base di quanto stabilito dalle nuove linee guida regionali approvate con d.g.r. 8 febbraio 2016, n. 
X/4792. 
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5. CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
I contenuti del Rapporto ambientale sono individuati nell’Allegato I alla Direttiva 2001/42/CE: 
a. illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali dell’AdP e del rapporto con altri pertinenti 

p/p; 
b. aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l’attuazione dell’AdP; 
c. caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
d. qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente all’AdP, ivi compresi in particolare quelli 

relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle 
direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e. obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti l’AdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 
detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale; 

f. possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

g. misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione dell’AdP; 

h. sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i. descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
j. sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
 
Nell’elaborazione del Rapporto saranno altresì considerati i seguenti riferimenti metodologici: 

 “Elementi per l’aggiornamento delle norme tecniche in materia di valutazione ambientale” 
(ISPRA, Manuali e Linee Guida 109/2014); 

 “Indicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei documenti della VAS” 
(ISRPA, Manuali e Linee Guida 124/2015). 
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6. CONTENUTI DELLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 
I contenuti dello Studio preliminare ambientale sono dedotti dall’esame dell’Allegato V al d.lgs. 
152/06 e s.m.i. – “Criteri per la Verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20”: 
Caratteristiche dei progetti 
Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare: 

 delle dimensioni del progetto; 

 del cumulo con altri progetti; 

 dell’utilizzazione di risorse naturali; 

 della produzione di rifiuti; 

 dell’inquinamento e disturbi alimentari; 

 del rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie 
utilizzate. 

Localizzazione dei progetti 
Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire 
dell’impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare: 

 dell’utilizzazione attuale del territorio; 

 della ricchezza relativa, della qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della 
zona; 

 della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti 
zone: 
a) zone umide; 
b) zone costiere; 
c) zone montuose o forestali; 
d) riserve e parchi naturali; 
e) zone classificate o protette dalla legislazione degli Stati membri; zone protette speciali 
designate dagli Stati membri in base alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 
f) zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione comunitaria 
sono già stati superati; 
g) zone a forte densità demografica; 
h) zone di importanza storica, culturale o archeologica; 
i) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’art. 21 del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

Caratteristiche dell’impatto potenziale 
Gli impatti potenzialmente significativi dei progetti debbono essere considerati in relazione ai 
criteri stabiliti ai punti precedenti e tenendo conto, in particolare: 

 della portata dell’impatto (area geografica e densità di popolazione interessata); 

 della natura transfrontaliera dell’impatto; 

 dell’ordine di grandezza e della complessità dell’impatto; 

 della probabilità dell’impatto; 

 della durata, frequenza e reversibilità dell’impatto. 
 
Nell’elaborazione del documento saranno altresì considerati i seguenti riferimenti metodologici:  
“Elementi per l’aggiornamento delle norme tecniche in materia di valutazione ambientale” (ISPRA, 
Manuali e Linee Guida 109/2014). 


